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PARTIL RFIONE

.
li numero 3860 della rectolta sfßeiale deNe.

leggi e deidooretideißegno coniiimeil seghente
decreto:

VISOBIO ENNDELE-H
a- exam m mo a en vor,eul aw.natasii--

RE D'ITALIÀ
'

Visto Partipolo 12 del Luogo‡enenziale de-
creto.284iugno 1866, no 3018
Sullssproposta.del ministro delle finanze;
Abbiam6 decretato e decretismo:
Articolo unico. È permesso aicomuni di con-

seryare a giftto Tanno 1867 sai generi non col-
piti da tásii goternativa i dazi,ði consumo vi-
genti alla pubblicazione del presente, quand'an-
che sieno superiori al limite fissato nell'articolo
8 déltaddett3 Luogolenenziale decreto del 28
si=sao.
Ordinismo.pha.il presentardecreto, munito;

deLaisillo dello Stato, sia inserto nella raneolta
=fn=lain dalle leggia e dei decreti del Regno d'I-
talidfnutuasittanó chimdine spetti di osservarlo
é'dÍ'fdr16 ossèrvate.
Dåpòþ¾e, add125 norgmbre 184A

VITTßRIO EMANDEI48.
A..Scuton.

18 maaro.8851Jellosaccolta sf[leinlà4eile
leggisäsidecregidel.Regnocon&dellaeguenir
decredo.•-

VITTORIO EMANUELE H"
enemmanamarnwar.omrlmr.ummon

- re RE;D'ITAIJA'
Visti'gli articolite 4 del' decreto Lttogote-

nenziálå 28 gl'dgiin 1866, n 3018, n'on cheW
Ècol 19 dellä ligge 3 lugio 18Ò¢, n•1827;
Bulla propostaÀel,ainietm delle finanze;
Sentito il.parare.del Consiglio di.Stato;
Abbiamo deâtttato e decretismo:
Art. 1; È" o Tannetso regow.

iied lèn:e idherätò suindioati,
vaig itio dalministrp deÏlef'µtanze.
Art. 2. Ègbragtp.il yegolamento approvato

col Regio dooretos10 luglio 1864, n• 1839.
Ordnam chea presentedecretos munitodel

sigillo dello Statoç aia,inserto nellä raccolta uf-
iiclale delle leggi edei decretidel Regnod'Italia,
mandindó a clilitzùpte spetti di osservarlo e di
glg,osg,
Dato.sh'ironse,ad41,25movembre1866.

TITIORIO $MANUELE.
A. Scur.on.

Regolamento per l'esecuzione della legge e del de-
- crete Luegotenenziale 28 giugna 1866 sulla

.
lassa govertatiya e dazio comunale di censume.

TITOLO I.
DÏ$POSIBÌÒNI GENERALI.

Art. L - Dari governativi.
I,dapi 4 noustup4 per -cante dello, Stato si

riscuotone:
10 Nei, ooèmaisdichiarati.chiusi, alla introdu-

zione nei medesiani.del;vino, vinello, mezzovino,
dell'aesto, del, mosto, delPuya,
gelPaleopk4ti liquori,,delle be-

stie e, porcine ed, opgegy:arpi maanllate,
fresqþe, salate,.piquiçate os comungne prepa-
ra‡e ; dellq strag bianco, degli olii, del burro
e sego e frutti e semi.olensi, dello sucebero, del
riso, delle farine, del pane e delle paste; ovvero
all'introduzionadei.careali nei mulini, posti en-
tro Pambito diziario, non che suglianimalidelle
specie.colpitg dgl dazio nati enfro la cinta e
sulle ohve ed ave raccolte nel perimetro da-
ziario, infine solla fabbricazione dell'alcool,
acgnavite e liguori;
2° 19 sulla vendita al minatp

del vmo, vinello, mezzovino, poscaed agresto, , acquavite e liquori, non

che sulla maallaminna deglianimalibovini,por-
cini ed ovini e sulla vendita delle carniloro fre-
sehe,4te, affumicate o comunquepreparate e
dello struttq blanco;
30 Negli uni e negli altri, sulla fabbricazione

della birra e delleacque gassose;
Tanto pei comuni chiusi, quantoperg aperti

si considera per Papplicazione del dazzo come

vino quello,che, gontiene almeno cingue. gradi
centesimalLdirforsaalcoolica.Non puo conside-
rarsi gome vinello mezzovino,posca od agresto
che quello di forg inferiáre.

Art. 2.4-- .Dasi comunali.
I dazi addizionali e quelli che i comuni chiusi

possono orre per loro conto sulla minata
vendita o tti colpiti datassadello stato,
non po o assare il 30 per cento del
dazio goternativo' d eccezione delle farine,
pane, paste e riso.
I daza comunah sulle farine, pane, paste e

riso o sui generÏ zion tassabili dallo Stato non
sorpasseranno il decimo del loro valore, e col-
l'assenso del goviino sopra parere della Depu-
tazione provinciale potranno estendersi al 15

per cento aq1'valore medêsimo,

dell'alco L
I diisi comunall'di consumo sulle farine, and

e paste ziel tómuiii aperti si esigono alls ložd.
introdukionepei locali in cui si fabbricanophe
e paite, ò¾ero siilla vendita al mixtuto dei detti
generi o delle"firine domtmquâ e da chinnqtte
fatta.
I comuni che imporranno dazi proprii sulla

minuta vèndita determineranno net relativi re-

sia da cinsi8 i fatta al miziato secondo gli
usi locali.

Art. 3. --)Ifeiç4i di riscossione.
Ldazi di consumo sì governativi che comu-

nali,si.risenatonapiempra a norma della legge
e del ta.regòlamento.
Le gaiqari della mata di un litra e

chilogramma;noas sono calcolate: le, frazioni
chegiungono al¼metà o la eccedono sono par-
tate alPintero.
La.frazioge minore di un centesimo è rila-

sciata a.favore del contribuente.
Le bottiglie.di tuinor capacitàdellitro conte-

nenti liquidi; si considerano come quelle del
litro: quelle'auperiori al litro per due bottiglie:
e così progressivamente di litro in litro. La
stessa norma 6Î 0680778 PGP Î0 flami ann e per
gli.orci.

Art 4: -- Unici auriori.
UfSci dasiati söno stabiliti così all'ingresso

che nelfinterno adi comuni chiusi.
Nei comtuii aßerti sono stabiliti, secondò

l'importanza della consumaziâne, iã quel ht16
mero ed in quoianoßli che si stimeranno piin
opportuni.

Art.16- Richiarazioni e visite.
Ogni operazione per la verificazione dei go.

neri o locali dikendita o delle fabbriche, ovvero
peela liquidssione del dazio, deve essere prece.
duta da una dichiarazione del proprietario o
del fabbricatore opdel lpro rappresentante.
Nelle veriBalie dei geneil, e nelle visite ed

ispezidni deildedit i coritribuenti sono tenuti a
prestate 14 ilecodiarië' cooperazione, e 16 spède
occofrenti. " ' E

-

Ará, 6. - Bolleita.
La.bollettaidata in prova del pagamento del

dazio o delló adempimento di altri obblighi,
vale pel tempo in masa stabdito, e deve presen·
TBÎ Bd Ogni richiestadegli agenti daziari.
Art. 7. -- Reclami contro gli impiegati,
appagori ed autoritàgiudisfarie.

Contro Poperato degli agentidaziari e le de-
cisioni in maßeria di dazio di consumo si ppò
ricorrere in sede emministrativa.
Se trattasi diagenti ed appaltatori comu-

nali, si può presentare il gravamealla rispettiva

Giunta municipale e successivamente alprefetto
dellaprovincia.
Se trattasi invece di agenti od appaltatori del

governo, potranno a racorsa essere nyolti alla
Direzione delle gabelledel rispettivo coinparti-
ménto e in secondo.gradò al Ministeredelle.
finanze.
11tempo utile per ntare tali ricorsi.nons

può oltrepassare 14 giorni a contare dalla data.
della intimazione dellst querelata disposizione
o decisiona. Tutto ciò'senza pregiudizio della
competenzandell'antorità giudisiaria, in confor-
mità dell'articolo 84 del-nuovo codice di proce-
dura civile. :

Art. a- Eersastaggiore e fortuiti eventi.
I,'iposservansa delle prescrizioni daziariq per

pçovpta forza mag non trae seco consa-

guenze penali.
La prova degliavvenimenti fortuiti è a carico

degli interessati nelle' forme stabilità dalle'
leggi. ,

Lo .

Art. 9.- Coneereo:reciproco delle autorità
pubõliche e degli agenti dasiari.

O autorità amministrative e loforzadi terra
e di mare possono esqmy, richieste dello loro
cooperäsióne per la efe'cuziëne della Idgge e

G ap ercisio delle loro at•
tribuzioni vegliano a osservanza délle leggi
q dei regolamentí d'i pubblica pers ciò che
concerne i generi sogg a dazio.

Art. 10.- Istrazioni disciplinari,
Saranno approvatedålMinisterodelledinanze

le istruzioni disciplinari per:Papplicazionedel
presente regolamento.
Esse avranno effióaois pei contribuenti e di-

verranno inoltre obbligatone:
1* Pergli agenti del Governo nella riscossione

dei dazi di consumotcosì di conto dello Stato,
che.comunple ¡
2 Pei bomuni e

'

altatori:
a) Inquello che -1 rapporti tra.essi g

Pammimstrazione 3tato;
b) In tutto cið che si rifegsee gi rapporti Ip

Pemministrazione ed i sesgori deidasi .

e) In tutto quelloi lie fosse stabilita a gua-
rentire i contribuenti'ði frante al gestore del
desio.
I comuni e gliappaltatori potranno amettern

le misur9Stabilite esclusivamente atutelare.gli
interessi del ramo che amministrano.
I comuni pei propri dazi avranno facoltà di

stabilirequelle istruzioni che rueglio credessero
facendole osservare anco dai loro appaltatori,
purchè queste non siano m opposizione alla
legge ed al presente regolamenlo e non impon-
gano vincoli maggiori di quellt stabiliti per
l'amministrazione del)qßtato.

• TITOLO II.
coxvxx cmus1.

CAPo I. - Introduzione dei generi
soggetti a dazio.

Art. 11.- Linea dariaria.
La lines daziaria ò formata, dalle mura, dai

fossati, dai bastioni da cui ò chiuso un comune
o-parte di esso, ovvero dai limiti amminiëtrati-
vamente fissati.
Nei comuni che toceano il mare, fiumi, laghi

e canali; la linea daziaria è da questo lato for-
mata dillia riva.
La lixîea gia esistente non può essere variata

senza l*g rovazione dël Ministero delle finanze.
I co i dî questa classedichiaratiohiusiho-

pra loro manda o per aver stabilito o mante-
nuio ppr gontegiroprio un dazio d'iptroduzione,
non potranno nemineno in caso di soppressione
di tale dazio ritornare alla qualinpa disapertì
per ciò che concerne i dazi governativi,che egl-
l'assenso del Ministero delle finanze.
Art. 12.- Entrã¢a dei bastimenti steiports.
11 caBitano o padrone di legni fra 24 ore

dalla entrata nei.porti dei comuni cluusi deve
presentare all'ufficio daziario il manifesto del
carico, indiosodo sammariamente la qualità e

guepti¢à dei.generi che si trovano a bordo, la
loro destinazione ed il numero degli uomini di
eqmpaggio.

Oggi abarqq di generi soggetti adazio di con-
sumo deve essere pria notih°cato all'ufficio, e
quelli de trasportarsi altrove possono rimanere
sulhaatimento sotto l'osservania dello cautele
che saranno stimate opportune.
È esente di aazio la consumazionedeigeneri

o dérrati fatti ddll'égniginggio a bordo dei le-
gni in misitra proporzionata a' suoi veri bisogni
ed al puogggiprno nel porto.
Art 13.- Ëassaggio della linea dasiaria.
I genêri soggetti a dazio possono introdursi

nefoomune chiuso soltanto dopo il sorgere, e
primkdeFtramonto del sole, per quelle vie o

barriere presso le quali sia istituito un ufficio
daziario, a cui debbono essere presentati.
Sod'ufficio è.nell'interno del comune, deb-

bonapercorrere senza deviare la strada desi-
gnata dai regolamenti locali.
Le, operanoni daziarie debbono compiersi di

giorno, e durante l'orario che secondo le circo-
stanze e la stagione sarà stabilito dall' autorità
daziarin.
A queste disposizioni può essere fatta ecce.

zione dal.bliaistero delle finanze.

Art.14.- Dichiarasione dei generi.
Chiunque entri in uncomune chiusodeve ris-

pondere sula domanda degli agentL daziari se
abbia o ngn abbia generi soggetti a dazio, ed
syendone deve farne dichiarazione verbale al-
menô della qualità.

Art. 15. - Verificazione dei generi.
Fatta ladichiarazione, siprocede dagli agenti

dazigri alla visitied alla verificazionedellagua-
lità e quantità del generi, ed alle annotazioni
neieregistri d'afEcio.
Il piccolo bagaglio de' viaggiatori può essere

visitato quando vi siano fondati sospetti di
frode.

Art, 16. Tore di peso,
I daziäi conÿumosiriscuotono sulla quantità

reale dei generi che ne sono colpiti.
Pei generi presentati in recipienti o intolti

sarà dedotta ditl peso lordo la tara.
Quando contemporaneamente si riscuotono

diritti doganali e dati di consumo, la deduzione
a titolo di tara fatta per quelli vale anche per
questi.
Negli altri casi si farà quella deduzione che

sarà stabilita per ciascun comune, sulla media
del peso dei recipienti o mvolti nei diversi luo-
ghi adoperati pel trasporto dei generi soggetti
a dazio.

Art. 17. - Pagamento dei dasi.
Dopo la verincazione dei generi l'ufficio da-

siario procede alla liquidazione edesazione delle
tasseper essi dotata.
Nel comuni chiusi, nei quali trovasi una do-

gana e la risconsionedei dazi di consumo è fatta
dal Governo, i daziper i generi provenienti dal-
l'estero o spediti in cabotaggio, destinati alla
consumazione locale, sono riscossidalla dogana
medesima. Se invece i dazi sono riscossi dal co-
mune o ceduti in appalto, la dogana non rila-
scia i gezieri che dietro assenso dell'ufficio da-
ziario.

Art. 18. - Boßetta dipagamento.
Riscosso il dazio pei generi da introdursi è

consegnata ai contribuenti la bolletta di paga-
mento, mercè la quale essi devono condurre ed
accompeggared generi fino al luogo didestina-
zione.
La bolletta di pagamento deve contenere le

seguenti indicazioni:
L'ufficio che la rilascia

ö La data e fora delfem sione;
e Il edgnome e nome del conducente
La quantità e qualità dei generi daziati;

e La somma pagata;
f) 11 termine entro il quale èvalida.
Borgendo divergenza fra il contribuente e Puf-

fioici intorno all'applicazione del dazio, non si
permette Pintroduzione del genere nel comune
se non sia pagato o depositato quello indicato
dall'uffiófb.
Art. 19. - Marchio degli animali borini.
Gli animali bovini debbono alPatto del da-

siato essere bollati nel modo che sarà determi-
nato dalle istruzíoni.

Art. 20.- Introduzione d'animali
soggetii a dario

Per le bestie bovine, poraine od ovine-macel-
late o da macellarsi possono designarsidalleaus
terita locali, di concerto colla annninistrazione
del dazio, uno speciale ufficio e «lat=ninete
strade perPiátroduzione nel.comune.
In tal caso me è vietato l'ingresso per altres

vie.
La deduzionedel20percento.accordatadallar

tabella relativamente a detti animali,,,che s'in-
troduconooivi ed a peço,sarà,applicabile.anche «

a quelli che s'introducono morti, purchhaigna,
parte de'med¾ nemmeno gl'intestini, sia.al
peso.sottratta.
Art. 21. - hatroduzione di carni endellage

soggette a desio.
11 pagamento del dazio d'introduziòne in eri

comune chiuso, per nútäli soggetti a dàido al-
trove macellati, ôà diriitä al simborso' della
tassa già soddisfatta, a cagco del comand vá
avvenne la snacellazipap, quaridó ai avgerino le
aeggeng condizioni:
a) Chenellagichiarazionie ziellagfaper

la tassa da mapellazióne sia indióató IIcômupe
cGupo cui sono deiffilak;
b) Che gli animali siéno intieri, non s¡iggliati

della pelle ed introdottientro tre giorni nel ter-
ritorio dichiarato chiuso

bo
Ce sieno bollati e'd accompagati aglls

Su di questa Fuf5cio daziario dã corrispon•
dente attestazione, dietro la quale si restitilisce
la tassa di m'aëëllaziòne dà oht Pha risodssa.

(doidnes)

11 Num. MDOCOXXiF17(Partezafklomen-
tare} della raccolig .w//piale ddHe lypi e, dei
decreti delllegno,contiene si,squegjedyggte:

EUGENIO;PRINCIPBDLMVOla.CAutGhiANG,
Luegetemente.Semerale.dLB.JK...

VITIORID,EMANUEIJUI , 4

raamazza ssala.xrsa.ror.owTiast.a‡ ¢¢siggy
RikIr.ITAIJA

. .
I

In virtà dell'autoritha Noi delegatsy.:La. a
Vista la legge. 7 luglia 1866; sulla soppres.

sione dello Cok¢orazioni religiose
Visto 11 R'. ddereto 15 settèmbre 1868, col

quale venne creata uÀa ComniiúÍónk coll'inda-
rico da proporre un piano di riordinamenged
un nuoveregolamento.organico del,R, Çollegio
MariwLuigia di2arma;
Sulla proposta del-Nostroministro segretario

di Stato per la pubblica istrazione;
Alibiamo deðrotato e decretiamo .
Art. 1. È approvato il regolamento orguico

pel B. Collegio Maria Luigia dit annesso

al presente,decreto, e firmato d'ordina Nostro
dal ministro predetto.
Art. 2. Sonoabrogate tutte le disposizioni an-

teriori contrarie allo stesso regolainánto.
Ordiniamo che ilpresentedecreto,munftb del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolfanf-
ficiale leggiedendecretidelRegno d'ItÁlia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 17 ottobre 1866.

fiCGEMlu 91 SATOlk.
Enwr.

Regelamentearganico delaRegiadallegic
Maria Luigia in Parma.

Art. 1. Il R. Collegio¾aria Luigia in Parma
à destinato alPeducanone morale, cífile e asica
deigiovani,afEncha Hescanocittididi costumati
ed operost.
Art"2.Visaranno scuole irit rne per gli a-

lunni che non avessero compinto il corso ele-
mentare; gli altri riceveranno l'istruzione nelle
scuole secondarie pubbliche. Però sifarannonel
Collegio i seguenti studi ed esercizi obbligatori
per tutti e gratniti: disegno, calligrafia, lingua
francese, esercizi inilitari e gnnastici, scherma
e ballo.
Art. 3. L'insegnamento delle lingue inglese e

MGMDICR

BIIIDI€O E MARITU
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(Continuagions - Vedi n° 313, 314, 323, 324)

Egli è bene rammentare che quarant'anni fa
l'argomento deBa pazzia era considerato sotto

tutt'altro punto di vista di ,quel che si faccia
adesso. RonTa siriputava mica una mera malat-
tia, una sofferenza mentale anzichè corporale --
non meno susõéttibile, del resto, di rimedii --lasi
riteneva una specie di ammaliamento, di danna-
zione, di delitto quasi. Lafamiglia che avesse un
membro colpito di tal malore, teneva l'affare
celdto, qusi si trattasse di un misfatto. Ospizio
di maits, inedico di matti erano parole cEe la
gente non osava profferire, e an'udir le quali
rabbrividiva. Nè c'era di che maravigliarsene :

giacchè, insmolti casi, taliparolerivelavano abissi
d'ignoranza, di crudeltà, di perfidia orribile a

contemplgD'allora in qua le cose mutarono :
ü Benio, la scienza sono penetrati in quelle pri-

gioni, hanno analjzzato il male, e colle ler cure
pazienti sono ri ti a ridare la speranza, la so-
late talvolta a quei derelitti1
Lungo la sua egrriera medica, unadellefisime

più favorite di mio marito era stata appunto
quella d'investigare le cause dell'insania.
Pigliando le mosse dalla semplice dottrina
- incredibile, ma vera - che, cioè, ogni uomo,
ogni donna ha del matto, ha, vale a dire, un
certo lato debole della mente o del cervello che
esige attenía cuya come ogni altro lato debole
del corpo, onde impedire che divenga la sede di
una sempre crescente infermità,miomaritogiun-
geva alla teoria di una possibile guarigione.
Certo io noit sono da tanto da spiegare siffatta
teoria: essa'era erò tale da rendere meno orri-
bile questa tetra hube che pende sulla parte in-
civilita e intelligehte del mondo; da far sì che il
grande infortunio della demenza si tollerasse
colla speranza del possibile riacquisto della ra-
gione. Non intendo qui parlare della pazzia vio-
enta, frenetica, eagionata da impetuose passio-
ni, e tenuta in conto nelle età passate di osses-
sione infernale: intendo di quello stato generale
d'indebolimento; di malessere del cervello cor-
rispondente al malessere del corpo, e, come
esso, bisognevole sovente, non tanto di un me-

dico fisico, quanto di un uomo il quale non

prenda abbaglio sul vero stato sanitario.
Questa digressione potrà parere pe antesca e

superflua: io la debbo tuttaviaal corso naturale
del mio racconto,e quale un tributo al mio di-
letto consorte. Oltrechè ella formò il sabbietto
di una lunga conversazione tra Carlo e il dot*or
Grazioli, avendo quest'ultimo ravvivato

, quel
giorno, dopo pochi istanti, la conversazione su
questo argomento.
Lo stare a udirli entrambi era utile epiacevole

a un tempo. Io gli ascoltavo col compiacimento
diuna donna la quale si appaga at apprezzare
e godere quella forza d'ingegno ch'ella non può
mai raggiungere. E in quella occasione notai,
per la millesima volta, con ammirazione, la me-
ravigliosa robustezza e lucidità di mente colla

quale ildottor Grazioli riesciva a trattare qual-
siasi argomento, a svolgerlo, a esaminarlO bOÍ$O

ogni punto di vista, e a rendere, per così dire,
palpabih le sue idee all'uditorio. In questo me-
desimo subbietto della insania, che pur pareva
destare in modo così profondo la simpatia di
lui,massime quand'ei faceva allusione all'orrore
del mondo per coloro che ne son vittune, e al
modo crudele colqualesogliono trattarsi--dove
che la loro insania può per avventura riferirsi

a un qualche punto particolare, e il rimanente
del cervello esser lucido e sano -- anco, dico, in
questo subbietto, la sua forza di ragionare e di

,argomentare era sempre piena e vigorosa.
- Benone, disse sorridendo miomarito strin-

gendo, sulfuscio, la mano al dottore; hopiacere
di aver trovato qualcuno, il qualegiunga acom-
prendere la mia iden fissa. Voi siete incontesta-
bilmente uno degh uomini di più lucida intel-
letto ch'io mi conosca.
- Dite davvero? Grazie, aunco mio, disse

cogcalore il dottor Grazioli, accomiatandosi e
perdendosi nel buio.
Mi rammento perfettamente della conver-

sazione di quella sera, perchè, per inscrutabile
misericordia del Signore - sì, debbo chiamarla
misericordia - fu quella l'ultima volta che il
dottot Grazioli pose piede in casa nostra.

Al domattina lo vidi a passare sotto la mia
fmestra e salutaruu: egh cavalcava il suo agile
ed irrequieto casallo, ed il suo aspetto era al-

quanto florido e lieto.,
La sera di quel giorno mio marito fu mandato

a chiamare a casa Grazioh. Il cavallo aveva

stramazzato a terrp 11 oottore, che ne aveva ri-

portato una frattura alla ggmba e al braccio
destro. Carlo, con un'ariadi preoccupazione che

gli avevo letto di rado sul volto, mi disse che
alla men trista ilpaziente dovrebbe rimanere tre
o quattro mesi inchiodato nel letto, fasciato e
legato, e impotente al pari di un himbo. Povero
dottor Graziolit
- Sua moglie è presso di lui? gli chiesi an-

zitutto.
- Sì, lode al cielo, all esclamò Carlo, asein

gandosiuna lagrima. La sua emozione mi bon-

turbò, mi colpì in guisa che non ardit dornan-
dargli mai, namai seppi, di qual terribile scena
fosse stato egli spettatore, quella sera, a casa
dei nostri amici.
Vi fa una lunga crisi, durante la quale la bi-

lancia pendeva incerta tra la vita e la morte.La
vita fini col trionfare.
Io mi recavo quasi ogni giorno a casa i Gra-

zioli: ma fu solo dopo alcun tempo che rividi
l'Agnese. Al riavvicinarla, provai un'indici-
bile sorpresal I suoi sguardi rivelavano un'in-
terna pace e profonda, una gioia serafica. Du-
rante lunghe settimane ella aveva adempiuto
l'ufficio di assistente al letto dell'infermo suo

sposol Assistente tenera, infaticabile, zelante,
quale può esserlo soltanto una moglie: e, pome
mi diceva mio marito, quant'ella mostravasi

amorosa ed assidua, altrettanto il suo consorto
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sarà pure gratuito, ma non sarä obbli-

gatoxiO 80 BOR ger i giOTani Che perC0rr0Bo gÎi
studi tecnici. Le lezioni di belle arti e di equi-
tazione saranno facoltative e a carico deBe fe-

e.4. B Collegio sarà anuninistrato da un
Consiglio composto del sindaco di di tre
membra eletti rispettivamente dai Consi pro-
vinciali amminintrativi di Parma e di nza

e dal Consiglio provinciale scolastico di Parma
ogni triennio e dal rettore. R Consiglio elegge
nel suo seno il presidente e il segretario.
Art. 5. R Consiglío si radunaperiodicamente

una volta al mese e straordinariamente ogni
volta che ne sia fatta richiesta da uno de' suoi
memlíri.
Le hue adunanze sono valide con Pintervento

di tre consiglieri.
Esso invigila sulPeducazione esulla istruzione

degli'alunni, stabilisce e modifica la somma

delle rette dei convittori, sorvegha i funzionari
addetti allo Istituto e con deliberazione moti-
Tata ne provoca il cambiamento.
Art. 6. 11 Consiglio invigila il regolare anda-

mento economioo del Collegio, approva i con-
tratti annuali stipulati ODR i ÎOrnitOri per Î0
grosse provviste,e, nei limiti fissati dal bilancio
annuale, regola e modifica le spese con piena
autorità, e ne autorizza all'uopo lo storno da
una ad altra categoria del bilancio.
Rivede i conti alP economo alla fine d'ogni

mese, disente il bilancio in principio, e68miBA
il conto finale al termine di ciascun anno e

trasmette Puno e faltro per rapprovazione al
Ministero.
Art. 7. Ogni atto legale riaguardante l'ammi-

nistrazione del Collegio dovra essere validato
dallasottoscrizione del presidente e di un con-

sigliere.
Art. 8. La direzione del Collegio è affidataad

un re#ore coadiuvato da uncensore della disci-
plina, da un direttore spirituale e da un eco-
nomo.

Ognuno di essi adempie al proprio ufficio in
tutto ciò che non è previsto dal presente rego-
Iamento, in conformitå del regolamento 25 a-
gosto 1860 in convitti nazionali.
Glistipendi d del Collegio saranno

regolati tabella annessa al presente
regolamento.
Art. 9. 11rettore, il censore, il direttore spi-

rituale e Peconomo sono nominati con decreto
Reale sopra proposta del Consiglio ; gli altri

ta sono nominati direttamente dal Con-

Art. 10. Al rettore è affidata la direzione del
Collegio per tutto ciò che riguarda l'educazione
e l'istruzione.
Esso compila il regolamento disciplinare in-

terno, che sottopone alla approvazione del Con-
si ' e ne cura la esecuzione, somministra al
C tutti i raggnagli che gh vengono ri-

circa Pandamento del Collegio.
Corrisponde con le famiglie degli alunni ed

ha la rappresentanza dello Istituto.
Art. 11. Gli attuali alunnati sì di fondazione

Regia come della fondazione Lalatta, di mano
in mano che si renderanno vacanti saranno con-
vertiti in posti gratuiti, a norma delPart. 15, da
conferirsi per mezzo di concor60 e in 80gUit0 Ad
esame sostenuto davanti ad una Commissione
nominata dal Consiglio, ed approvata dal Mini-
stero.
Art. 12. Ifora in poi non potranno piû es-

sere ammessi al concorso se non i giovani di
ristretta fortuna, i quali abbiano percorsa al-
meno la S' classe elementare, e non oltre : pas-
sino il dodicesimo anno di età.
Quest'ultima condizione però non si richiede

per coloro che già trovinst almeno da un anno
in Collegio in qualità di convittori.
Art. 13. Le condizioni rispettivamente richie-

ste per Tammisbione agli alunnatt Reali e Lalat-
tens in quanto non sono contrarie al presente
r to, sono mantenute.
Art. 14. R Consiglio propone all'approvazione

del mini6tro di pubblica istruzione gli alunni
da ammettersi a posto gratuito.
Art. 15. I giovani provvisti di posto gratuito

avralino dirittò a goderne fino al compimento
degli studi secondari.
Il loro mantenimento è a carico del Collegio;

gli oggetti di vestiario di qualunque natura, co-
me pure quelli di studio, saranno benst provve-
duti dal Collegio, ma le loro famiglie dovranno
corrispondere all'amministrazione di esso la
somma·di annne lire 250 pagabili a trimestri
anticipati.
Art. 16. Oltre alle pene disciplinarie stabilite

dalle regole interne del Collegio,glialunniprov-
visti di posto gratuito andranno soggetti alla
perdita del medesimo qualora se ne rendano

indepli per cattiva condotta o per mala prova
negh esaml.

Art. 17. Le cause che possono dar luogo alla
perdita del posto saranno giudicate dal Consi-
glio, salvo appello al ministro.
In nessun caso può eS66re CODSOTTAŠO il þO-

sto ai giovani che siano per due volte consecu-
tive rimandati negli esami di promozione.
Art. 18. Per tutto ciò che non è prescritto

nel presente regolamento s'intendera,in vigore
nel R. Collegio Maria Luigia il regolamento 25
agosto 1860.
2'AËELLA degli stipend degli a ciali, e
insegnãsti gél R. Collegio JKaria uigig

DENO3IINAZIONE STIPENDIO

DELL& CARICA individuate

Rettore
. . . . . . . . . . .

3þ00
Censore di disciplina .

.
.
.

. .
f,500

Direttore spirituale .
. . . . 1,200

Economo
. . . . .

. . 1,200
Istitutori

. . .
. . . . . . . .

700
Maestri elementari delle classi inie-
riori.

.
. . . . . .

.
. . . 1,200

Idem delle classi superiori . . . . 1,400

Osserrazioni - -

11 rettore, il eensore, il direttore spirituale e gli
istitutori, oltre allo stipendio, hanno vitto e alloggio
in Collegio.
Gli stipendi degli altri impiegati e i salari degli

inservienti saranno fissati dal Consiglio di vigilanza.
Visto d' ordine di S. M.
Il Ministro della pubblica istruzione

Baarl.

IL MINISTRO D'AGRICOLTURA,1NDUSTRIA
E COMMERCIO

Visto il R. decreto 4 novembre, n• 3816, sul
riordinamento del personale del Corpo Reale
delle miniere;

Ordina:
Art. 1. È aperto un esame di concorso a nu-

mero setteposti diaiutante ingegnere di 3° classe
nel Reale Corpo delle miniere, cui è annesso
l'annuo stipendio di lire mille quattrocento.
Art. 2. Detto concorso avrà luogo:
Per numero quattro posti in Caltanissetta

(Sicilia)
Per numero tre posti in Firenze,-nel mese di

marzo 1867.
, i

Art. 3. Coloro che vorranno essererammessi
al detto esame dovranno far pervenire la loro
domanda al Ministero d'agricoltura, industria e
commercio fra tutto ilventuro mese di febbraio.
Art. 4. Qualora il numero degli idonei fra i

concorrenti in una delle due città summenzio-
nate fosse inferiore al numero dei posti allame-
desima assegnati, ai posti così rimasti vacanti
potranno essere nominati concorrenti nelPaltra
città quando in essa il numero degli idonei su·
peri il numero dei posti.
Art. 5. L'esame di concorso verserà intorno

alle seguenti materie:
1• Geometria piana e solida e disegno lineare

e di macchine;
2' Nozioni elementari di fisica, chimica, mi-

neralogia e geologia;
8' Nozioni di lavorazione di miniere edi meo-

camca; .

4• Esercizio di levata dei piani superficiali e
sotterranei.
Art. 6. Con successivo decreto verranno no-

minate le Commissioni incaricate degli esami,
stabilite le norme speciali a seguirsi nei mede-
simi e fissato il giorno in cui il concorso avrà
luogo.
Firenze, li 30 novembre 1866.

Il ministro F. Gonnova.

PMITE ME UFFICIALE

INTERNO

Essendo cessata la Reggenza del Regno da

S. M. affi fata a 8. A. R. il Prmeipe Eugemo di

Savoja-Carignano, i ricorsi per domande di

grazie el altra qualsiasi istanza non debbono

piii essere indirizzati alla prefata A. R., ma a
8. M. per messo del suo Gabinetto particulare
in Firenze.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRBZIONE GENERALE DELI.E TASSB E DF.L DEMANIO.

Il decreto Reale 14 lugßo 1866, n'Šl22,sulle
tasse di bollo stabilisce al n• 13 dell'articolo 20
che le petizioni, istanze e ricorsi che 'si prosen-
tano alle autorità ed ufñei governativi ed alle
pubbliche Amministrazioni sono soggetti alla
tassa di centesimi cinquanta, ed al .succeSBifO
n 31 dello stesso articolo dispone che lepeti-
zioni, istanze e ricorsi stragiudiziali che si pre-
sentano ai Ministeri, alla Corte dei onti, alla
Corte di cassazione ed al Consiglio di Stato
sono soggetti alla tassa di lire una.
Le tasse come sopra determinate possono es-

sere corrisposte mediante Pimpiego di fogli di

carta filigranaÈe bollata, o con Papplicazione
delle corrispondénti marche da bollo a norma

delle diapoamoni degh at ticoli la e 20 del citato
decreto.
Nel ricordare questo d posizioni del llegio

ôecreto 14 luglio1866, sFprevengono tutti con
loro che possono avervi interesse, cha le peti-
zioni, istanze o ricorsi elfe fossère mancanti del
prescritto bollo o muniti di bollo insufficiente,
non saranno posti in corso*dalle autoritived
ufEci cui fosseropresentati, e si considereranno
come nulli e non avvenuti a termini dell'arti-
colo 61 del decreto sopracitato.

DIREIIONE 6ENERALE DEL DEBITO PLBBLICO
DEL RE6NO D'lTALIA.

(Prima pubbliensione.)
Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di

una rendita di L. 50 col n' 85398, iscritta sul
GranLibro delDebitopubblico,consolidato50/0
a favore di Mazzuoli Scipione, del vivente Gio-
vanni, domieihato in Montepulciano (Siena), al-
legandosi l'identità della persona del medesimo
con quella di Mazzuoli Scipione del vivente
Luigi, domiciliato nello stesso luogo.
Si diffida peretò chionque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso unmesedalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
terrengano opposizioni, sarã operata la chiesta
rettifica.
Torino, 1•dicembre 1866.

Per il direttore generate
L'ispanore generais: 10 n'Aarasso.

REGNO D'lTALIA.
BIREIIONE DEL DIBITO PUBBLICO IN flREME.

Obbligazioni al portatore, create col decreto
18 febbraio 1860 (legge 4 agosto 1861, elenco D,
n*14), comprese nella7'Estrazioneche haavuto
luogo in Firenze il 1• dicembre 1866.

Numeri delle 483 Ob6ligazioni estratte
(in ordine progressioo)

i 14 fô 19 3ô 40 42 46
50 52 83 92 104 106 108 - 135
i36 140 145 146 157 160 181 196
201 205 218 226 240 258 259 286
298 308 310 313 343 353 372 373
395 409 415 419 425 445 450 479
485 488 490 501 513 532 547 550
551 556 558 562 577 584 593 594
600 603 608 614 ßtt 646 667 689
691 695 699 700 102 714 715 718
722 724 742 748 153 758 760 791
793 794 797 822 874 831 837 839
845 850 853 859 864 873 877 878
885 890 894 895 89ô 906 916 924
930 954 981 1020 1022 1018 1058 1062
1070 1092 1096 1106 1107 1110 1115 1117
1131 113ã 1136 1149 1164 1172 1181 1193
1195 1197 i268 1272 1275 1277 1291 1302
1346 1365 1386 1394 1395 1397 1400 1412
itit 1415 1448 1452 1458 147i 1488 1490
1494 1519 1522 1535 1547 1561 1586 1590
1594 1599 1621 1625 1630 1634 1640 165ã
1657 1665 1671 1672 iô79 1703 1707 1713
17i8 1728 1735 1747 1748 1751 1755 1764
1770 1772 1785 1794 1797 1812 1831 1837
1839 1867 1869 1875 1881 1887 1888 1904
1905 1909 1911 1913 1925 1929 1931 1947
1952 1959 1979 1998 1999 2000 2032 2045
2053 2055 2063 2064 2075 2079 2005 210f
2111 2123 2129 2148 2152 2157- 2158 2186
2187 2191 2211 2215 2218 2230 2244 2252
2267 2278 2277 2287 2290 2291 2309 2321
2326 2329 2336 2345 2355 2357 2372 2388
2391 2395 2405 2409 2432 2448 2451 2454
2464 2467 2480 2481 2482 2506 2511 2520
2535 2542 2544 2551 2500 2566 2568 2582
2599 2607 2626 2660 2671 2681 2689 2ô90
2691 2693 2695 2697 2711 2716 2719 2725
2733 2735 2756 2761 2774 2789 2797 2800
2808 2809 2831 2842 2845 2852 2854 2856
2871 2880 2892 2893 2905 29f 6 2920 2924
2925 2926 2935 2936 2952 2955 2960 2965
2973 2991 2995 3001 3017 3027 3032 3033
3034 3037 3047 3056 3065 3066 3070 3071
3075 3080 3092 3099 Sit9 3124 3133 Sf39
3147 3149 3150 3155 3169 3183 3186 3190
3f94 3202 3203 3208 3213 3217 3238 3241
3248 3261 3266 3273 3281 3312 3326 3321
3331 3315 3336 3362 3366 3379 3396 3402
3408 3127 3429 3448 3460 3496 3522 3532
3535 3538 3539 3557 3564 3591 3606 3608
3609 361I 3623 3630 3ô36 3640 3657 3671
3683 3720 3721 3727 3733 3745 3747 3768
3800 3812 3814 3815 3818 3820 3823 3825
3827 3832 3837 3853 3856 8857 3902 3911
3919 3920 3929 3977 3995 3998 4005 4014
4015 40f8 4026 4033 4042 4045 4069 4073
4074 4108 4113 4138 4149 4151 4155 4158
4160 4165 4166 4167 4183 4184 4186 4189
4192 4219 4227 4231 4257 4261 4270 4273
4287 4304 4314

Le sopra descritte obbligazioni cesseranno di
fruttare a favore dei proprietari al 31 dicembre
1866, e il rimborso delle medesime avra luogo
a cominciare dal 16 gennaio 1867 contro la re-
stituzione delle Obbligazioni corredate delle Ce-
dole dei semestri posteriori a quello scaduto col
31 dicembre suddetto, aventi i numeri dal 15 al
18 inclusive.

Numeri delle Obbligazioni comprese in precedenti
estrazioni nonancorapresentatepel rimborso.

105 127 140 331 703 7
'

770 918
955 984 1056 2299 2050 $035 - 3619 3620
4129 4275 4301 4305 4336 4337

Firenz¾ i•dicembra fß66.
Il capo d'uffizio del Gran Libro

R. Monenas.
Il direuore
G. Gassanal.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGL • 2 L

B. Commissione Italiann

Espositori italiani - Doma e fammissioki.
Bonástine 191618

Dal giorno 1 al 4 dicembre pervenne alla
Commissione Reale il seguente nmàëro di do-
mande:
Dalla Sottocommissione díPalermo .

N• 3
Id. di Foggia . .

"

. . .
n 1

Id. di Torino
. . .

:
.
. » 16

Id. di Ferrara
. .

."
. .

» 1

Id. di Parma
. . . . .

. > 2
Id. di Siena .

. .
¾ . . . » 6

Id. di Ascoli Piceno
. . . . » 2

Id. di Cuneo.
. . . . . » 2

Id. di Pisa
.

. . . . . » S
Id. di Macerata.

.
o

. .
. » 4

Dalla Gianta locale di Vasto (Chieti) . » 8

Id. di Cento (Ferrara . . . • 7

Id. di Pallanza (Torino) . . .
» 2

Id. di Chiavari
. . > . . .

» 3

Id. di Voghera e Bobbio. . . » 85

Totale
. . . . .

.N• 90
Totale precedente . ;

.
> 1549

In complesso. . . . .

N• 1639

N0TUE ESTERE

INGHILTERRA.- Si le e nel ,Túnes:
Giacomo Stephensha dichiarato' dhe invaderâ

PIrlandaper separarla dai dondnii gellaCorona.
Egli dice questo afidando uila delle più forti
potenze del mondo, più forte ora ch in qualan-
que altro momento della sui storÌa, preparata
col sostegno unanime della nazione, a prostrare
e schiacciare il primo tentativo d'msurrezione.
E suo solo partito in questa aràKttira è la co-
spirazione già scoperta, riveláta, punita, i cui
capi sono, tranne lui, in prgone, o in esilio.
Pensò di andare in America, ma colå trovò i

Feniani partiti in fazioni, gelpaiþ lui, che lo
accusarono pubblicamente dense.po il suo di-
segno d'invadere l'Irlan rganturarono un
piano tutto loro, per 1 Canada. Tutto
cio e noto a Stephens, dicch ele"mento singo-
larissimo di questa strana cosjidone è quello
che tutti i cospiratori danno ubblicità ai loro
concetti, calcoli e intendimen
Nondimeno codesto capo, ama meglio

essere intitolato, a org della Repuba
blica irlandese » probab dale
l'America, senza nissuno di aiuti ch'ei
giudicava indispensabili, e naali andò in
traccia, per fare risorgere lj' nipresa che altro
mai non fu tranne il sogno di un ebbro, e che
anch'egli vide che era impossibile, anco quando
i fatti non erano per luievideâti come orasono.
Ad ogni modo Stephenspeiventianni è stato

involto nelle cospirazioni rivoluzionarieg e la
lunga esperienza ha sviluppgto iÍ suo natural
talento per travestirsi e darsi per un altro con
ogni maniera di espedienti, t .

Egli ingannò già la polizia, e uscì tranquil-
lamente fuori di prigione, edþ'Irl.anda andò in
America sano e salvo come un passeggiero co-
mune. Egli ora può credere clie, per male che
vada, può sfuggirsene con lifama accresciuta
dalle sue avventure.
Probabilmente ei non si ripromette di vincer

molto, ma neppure si aspetta°di þàrdere.
La suaaudace parola di combattere gl'Inglesi

sul suolo d'Irlanda, primachã passi quest'anno,
non si verificherà assolutamente; sua è già qual-
che cosa di essere in cospetto di tali pericoli.
Il governo non starà mai assai in guardia, nè si
preparerã mai abbastanza.
- Si legge nel Morning Poit:
R vicerè d'Egitto ha data la costituzione ai

suoi sudditi; singolar cambiamentò per unpaese
che ci viene quasi immutato dai Tolomei e dai
Faraoni, uso da Innga pezza al governo auto-
cratico. B fatto avvenuto tehtè non è però del
tutto nuovo.Molti ricordanoiche fu tenuto pro-
posito due volte di un'assemblea:,la prima nel
1829 da Mehemet Ali, e l'altis, ad istanza della
Porta, sul cessare della guerni di Orimes.
Nel primo uso il Vicere oppse di creare

un'assemblea deliberativa sessanta in-
dividei, composta in parte fimzionari e in
parte di tappresentanti del poþelõ, e la seconda
volta la Porta nel proporls, 'ne diminnì il nu-
mero. Però ambidae i progetti Tron ebbero ef-
fatto; nè i Cristiani copti, na i Fellah avevano

assai progredito; nò v'erano in quel tempo as-
sai ricchezza commerciale o mercantile concen.
trata nelle classi medie, come si è svolta mara-
vigliosamentein questi ultimi dieci anni; etil
progetto, che poteva allora esser prematuro, ha

Il e po o as a t

strie. Mehemet Ali creò le scuolexpri¾ le)
quali hanno prosperato a segnoida porge, it
media, la cultura del popoloalpaio di guella di
molti paesi d'Europa.' E ciò nello spano dí 40
anm.

Nello stesso tempo la enorme richiesta del
cotone egiziano, dopo la ruina degli Stati del
Sudamericano, hã acermiéinto in poco tempo la
industria polare in modo non matprima rg
glanto. I? °tto che diviéne ognor piifla,via
principale, com' era nelle età di meBEO, là Î
Europa eP India, trae ricchezzè 'e pfbapèrità
daWOriente come dalP Occidente, e. la fiducia
ne' suoi debtiDi è indistruttibile. In tutti i tempi
della sua storia, ò stato,uno e indivisibile, qua-
lunque fosse ladinastm° o Pimpero cui eraunito
di nome.
La fortunata famiglia dismaele paseta ha av-

valorato, con questo fatto, la saa posizioneUin
Egitto, ora che ha il diritto perpetuo di sudoes-1
stone.

FRANCIA. - Si scriv6 da Parigi; 80 novem-
bre, alPIndép. Belge:
I marescialli che costituiscono il Consiglio

annualeei-sono riunitl oggi e siradanermmo
ancora dimani inBottocommissione specialejer'
trattare, aproposito delPorganinnunna don'e-
sercito, la questione delPunitarme e delPequi-
È c rto che il fucile Bonin non è stato adot-

tato, come è pure ufficiala che questo facile che
è una specie'di moschettö, è stato giàdató'alli

- Si legge nél bollettino del 1• dicembre del
Moniièur :
Le trattative per regolare le nostre reläiloili

commercialimolPAustriä toccano al fine
11 signort Herbert, ministro' plenipotihmiario

direttoreal dipartimento tlegli afiri esteri, i ei-
gnori Barbier, direttore generale delle dogane
ed imposte indirette, Ozenne, direttoredel¢om;
mercio estero presso il ministero aagricoltura e
commercio lasciarono oggi Parig dirottiflier
Vienna, affine di riprendere in un' coi delegati
la conferenza stata aperta a Parigi.
Paussa.- Si scrive da Berlino 28 novem-

bre alfIndép.17elge:
Si conferma la voce che il Parlamento, nel

quale verranno rappresentatituttigliStati della
Germania settentnonale, sara,oomposto di una
Camera sola. La varietà degli interessi sarà ab-
bastanzarrappresentata nel sono della Commis-
sione federale. A lato di qitestÙCammissióne
federale una Camera degli Stati safa probabili
mente giudicata su us.

Lo stesso a delPesercito.
Pare ormai certo che gli armamenti, lá muni-

zioni e gli eseraisi saranno pr tatti gli atessi.
I contingenti dovranno unirnalPesecito prus-
siano. Forâe si lascieranno sussistère le divi-
sioni là, dove esistóno attualmentd, , ciò tintó
più in quanto che icorpidelPesercito prossiañö
hanno conservato i nomi delle provincie'.
Sidios abitualmente corpond'esercita della

Slesia, del Reno ecc., senza che Panità reale sia

g Stati potranno ottenere il loro avanzamento
in tutto l'esercito.
Anche il progettodi giuramento ällW bandiara

troverà della opposiziöne; ma a'oerto ehettutti
coloro i quali vedono chiarottengono per ine·
vitabileTunificazione, più chemapossibilecom-
pleta, dell'esercito.

- Il Constitutionnel sulla.fede di,ana corris-
Pondenza di Berlino dice ché il ministro dálle
fidanze dovrà fra poco presentard alla Camera
un progetto di legge per essere autorizzato ad
emettere un prestito di 24,000,0QD di talleri
(90,000,000 di franchi) per creare , una se-
conda linea sulla ferrona dellEst, e costruire
una strada ferrata di cinta attorno a Berlino:
Si spera in un accordo fra il governo e la

Commissione legislativa incaricatadello studio
del progetto di legge sulle doti.
I generali che riceverebbero una dote sareb-

bero i signori dei Roon, d¢ ¾oltlie,-Herward
de Bittenfeld,ie Steimets.
Brasiriserverebbedificompensareeglittesad

il prinaige Féderico Carlo, ilquale sarebbe trat-
tato come il principe reale.

BELGIO: -- Si legge nell'Indép. Belge del 1•
La Camera dei"rappresentanti ha adottato

oggi oon sessantacinqué voti contro otto; uno
astenuto; il bilancio delle strade" e comunica-
E10B1.
L'adozione del bilancio ò a preceduta da

una discussione abbastanza sul dazio sai
pesci, dazio che è stato conservato,

era pieno di gratitudine per lei, contemplandola
quasi con adorazione, tanto che l'avresti detta
una coppia vissuta lunghi anni nella piii intima
afettuosa unione, anzichè estraneil'uno all'altra
sin dai primi sei mesi di matrimonio.
Ma inquei momentinessuno pensavaa questo.
Il dottor Grazioli miglioravalentamente; tut-
4 le sue membra erano al tutto paralizzate,
e la sua debolezza ancora estrema.
Lo trovai appunto in sifatto stato quando

venni per la prüna volta introdotta nella sua

stanza da letto.
L'Agnese sedeva a cucire presso la finestra.

La stanza avevagaioepiacevole aspetto; Agnese
Paveva fornita di tutto quel chevale a confortar
l'animo e la vista di un infermo entrato in lunga
convalescenza e al tutto scampato dal pericolo
di morte. Al ripensare all'aspetto che ofriva

quella casa pel passato, all'atmosfera che vi si
respirava, pareva che ogni traccia di tristezza
fosse scomparsa. Gli occhi di Agnese brillavano
del continuo di dolce, inefabile luce; quelli di
suo marito, ognora fini sul volto di lei, rivela-
vano la calma più profonda, la più compiuta
beatitudine.
Mi sedetti lunga pezza vivino a. loro; nè mi

meravigliai all'udire il dottore a dire, primache

togliessi commiato da loro, « averegli trascorso
il tempo della malattiainun'estasiinŸidiabÌ1e. »
Agnese mi disse press'a poco lo stesäo : i

cinque mesi trascorsi dall'accidentet onde fu
colto suo marito erano stati i più avventurati
dell'intera sua esistenza; tanto solenne, ilubli-
meera per lei quel ravvicinamento I
- Guardatelo, mi susurrava ella all'orecchio

una sera, mentre egli stava collocato presso alla
finestra, lievemente sopito, dopo avere pár la
prima volta fatto un fievole tentativo di moto,
sorretto, beninteso, dagli assistenti; guardatelo,
amica mia; vedeste mai un sorriso più dolce ?
Pure gli è nulla in raffronto dell'innamorata
espressione che assumeva il suo volto ne' primi
e più tristi giorni della sua malattia, quand'io
cominclai a scargli presso, a curarlo:se ne stava
tutto il giorno a tenermi dietro collo sguardo
per la Stanza, e chiamarmi la sua Agnesel.. .

son qua, o Pietro1... vi occorre qualcosa?
E in così dire corse a lui, ad aggiustargli il

guanciale, a spiare ogni suo cenno, a v<zzeg-
giarlo.Pare ch'egliignorasse-allora la mia pre-
BBBZA ReÎÎS StauZE, O Si CrefÌeS39 80Ï0 COR Sua BO-

glie; giacchè si pose a scherzare amorosamente
con lei, palpandole le dita ne' bei capegli, e
carezzandole le molli guancie.

- Agnese mia, abbiamo avuto unbreve rag-
gro di conforto nella infelice nostra esistenza.
Come fummo beati in questa stanza da informo t
- Fummo, Pietro ?
- Sì; ma nulla in questo mondo dura...

nulla !
- Marito mio, gli è uno di que' tetri di-

scorsi che facevate al principio del nostro ma-

trimonio. Ma ora non voglio piil sentirne... no,
davvero I E gli turò con gentile petulanza la
bocca. Egli alzò la sua mano per rimuovere
quella di lei; indi si abbandonò sui guanciali.
-- Torno a racquistare h mie forze; posso

adoperare il braccio destro. O cielo ! 11 braccio
destto! Non sono più paralitico.
- No, sia lodato Dio I Ma voi parlate in

modo da sembrarne turbato e atterrito.
- Lo sono di fatti... lo sono. Insieme colla

forza viene..... O Agnese... Agnese mia!
L'Agnese, sgomentata da quel tuono ango.

scioso, mi chiamò per nome. Il dottore l'udì.
- C'è la signora Fabbri? Non la lasciate en-

trare ; non lasciate entrare nessuno. Oh I gli è
molto meglio.
Dopo breve pausa, che parve prodotta da

esaurimento di forze più mentali che fisiche, il
dottore tornò in sè, e stette bene tutta la sera.

Il dì dopo mi mandò a chiamare; e nell'as-
senza delPAgnese mi parlò Ínng( pezza di lei.
Temeva egli che la salute di lei andasse a

male; desiderava che la stesse piii a lungo con
me adistrarsi; sperava ch'io avra fatto com-
prendere com'egli sofrisse a vedšrla stare di e
notte chiusa nella stanza di till inËermo.
- Come I hion è questo foke Íl solo luogo

al mondo, in cui ella possa essere realmente fe-
lice ?
- Credete? Credete che la sia solo felice

quando è a me vicino? Allora il cielo mi per-
donil li cielo abbia pietà di me le trasse un
singulto.
- Dottor Grazioli, spero che non vi passerà

pel capo di cacciar nuovamente via vostra mo-

glie; vostra moglie che vi perdona e vi ama?
Prima ch'ei potesse rispomiermi, Agnese era

di ritorno. Me ne tornai a casa indignata e do-
lente. Quella sera mi sfogai con Carlo, indiriz-
zandogli una sì lunga invettive contro la malva-
gità del suo sesso, che (come pensai allora tra
me) ei dovette essere piuttosto un angiolo che
un uomo per portarsela, come fece, santamente
in pace. Quando gli spiegai la causa della mia
irritazione, egli cessòdi discorrere, sedette lunga
pezza pensoso; indi, quasi tentasse indarno di-

strarst si accese uno zigaro e affacciossi alla
finestra; mandatami poscia a letto, non rientrò
in camera che verso lamezzanotte.
La salute del dottor Grazioli migliorava; in

ragion diretta, dilegnavasi Pumor lieto di sua
moglie. Egli diventava agoi, dig píà taciturno,
irascibile, freddó. Manmano che andava racqui-
stando l'antica vigoria, frapponeva tra lui e la
sua moglie una barriera ognora più glaciale.
L'Agnese non muoveva alcun laj;no; ma il fatto
era evidente.
Mio marito ed io, dietro espresso desiderio

del dottore, passavamo a casa loro quasi tutte
le sere: sere dolorose e terribili. La convale-

scenza, lungi dal richiamare il povero paziente
alla speranza, sembrava infondergli orrore, di-
sperazione, agoma.
Una sera, mentreeravamoper congedarci, fa-

cendo uno sforzo per mostraicÍ ilari,- giacchè
era la prima volta ch'egli riesciva apasseggiare,
e sua moglie lo avevaaiutato traverso la stanza
con gioia inefabile, - egli si volse a noi come
destandosi da orribile sogno, e ci disse:
- Restate! ancora pochi minuti; Carlo....

signora Bettina.... ho d'uopo di parlarvi, a en-
trambi.
(Continua) F. P. FENu.I.
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TuxcmA.-L'AgensiaË dicostan-
tinopoh 1 dicembre:
H silenzio del Giornale Efßeiale sugli ultimi

fatti di Candia fa considerare come dubbia la
voce che sia ristabilita la pace in quel paese.
Si crede che sia' nuovamente commaiata la

lotta.
Si spera che march l'intervento dãgli amba-

sciatori di Russia, e degli Stati Uniti sarà fatta
grasig ä quegli insorti i quali eran¥ stati cán-
dannati ad essere fucilati.

AxERICA. -- BMorning Basi ha da Nuova
York, 20 novembre:
Si dice che molte ye nÚinfluenti hanno

consultato il greeidente Johnsotiper lo scopo
di venire ad un accomodamento col Congresso.
Alcuni giornali attribuiscona al Presidente il
disegno di modificare le sue idee.
U Neto YorkHerald, ha daWaabington che

il generale Sherman non piglierà parte attiva
nelle faccende meB6iCABO, $48010 le 80TVeglierÀ.
Si sa che Sheridan e Campbell sbarcheranno
prima a Tampico, e nel caso che non trovino
cola un rappresentante della Repubblica messi-
cana, andranno a Vera Crus.
Untelegramma da Washington dice che ilgo-

verno degli Stati Uniti non ha ancora ricevnto
una risposta diretta alla ultima comunicazione
del segretario di Stato intorno allà questione
dell'Alabama.
Dalle notizie giunte daVittoria la via di

San Francesco, e pubblicate nei di Nuova
York, si desume che si disenteva questione
dell'annessione agli Stati Uniti.
-R Fictoria 2'elegraph ha la nota seguente:
« L'Inghilterra non ca assiste in nissun modo,

e ci gravacon una molesta forma di governo,
contraria ainostridesideri. Le autorità federali
prodigano molte miglinie didollari nei territori
loro, e ponnia.ima spesa richiedono dagli abi-
tanti. »

-- Bi legge nel .Buenos Ayres Standard del
21 ottobre:
Nissan cambiamentonello stato degli afari ai

quartieri generali. Gli alleati sono nella stessa
posmone. E barone Porto Alegre ò sempre al
suo posto a Caruza, nonostantiche ilnemicolo
tormenti ogni giorno alzando battaie nei bo-
schi, e bombardando il suo accampamento. E
presidente Mitre, comandante in capo dell'eser-
cito alleato è a Tayati. Non passa giorno senza
qualche scaramaccia, ò non e avvenuto un
combattimento nè si crede probabile.
La squadra è ancorata in faccia a Corazùper

proteggere il barone di Porto Alegre: Queste
sono le notizie dai qadrtieri generali.
B Brasile rinforza alacremente l'esercito. Non

ð molto arrivarono altre 2,000 reclate ed 8,000
si aspettano. R governo chiamerà molti contin-
genti nella Repubblica Argentina.
Le ultime notizie recano che in Bolivia ai di-

'hatteva l'invasione diquesta Repubblica.
I telegrafo elettrico tra Buenos Ayres e Mon-

tevideo è terminato.

Massroo.- Nuova York, 20 novembre:
Da Vera Crus sono giunte le notizie in data

del 13, I ministri di ManaimiHans resteranno
in ufEcio. Egli resteraad Orizaba.In breve una
spedizione comandata dal generale Mejia par-
tirà per impadronirsi di Tampico.
BRASILE. - Rio-Janeiro, 7 novembre:
Bono avvenuti i cambiamenti ministeriali che

BÎ 88p0tŠBTARO da qualche t . Sa'e Albu-
querque ha accettato il po o degli afFari
esteri, Martin Francisco giustizia,
e ilRe r PSaranagname ella

nistro brasiliano alla Corte di Saint James, è
numato ministro a Parigi. Probabilmente il
barone Penedo tornerà aLondra.
L'8 di ottobre il signor Beaumont, segretario

della legazione francese a Buenos-Ayres, arrivò
al alleato, visitò iComandanti in capo, e
dopo le linee con la bandiera di tre-
gna e la francese, edebbeun colloquio
con alcune persone mandate da Lopez.

8 novembre.
I preparativi per la guerra continuano. R di-

partimento della guerra e quello dellemarina
fanno grandi preparativi di uomini e di mate-
giali per l'esercito e per la flotta.
R maresciallo di campo marchese di Caxias,

nuovo comanaente in capo, si imbarcò col suo
.stato maggiore per la Plata il 28 ottobre.

NOTIllE E FATTI DIVER3l
Firense.- La sessione straordinaria del Consiglio

provinciale di Firenze venne chiusa ieri. Prima di
pelogliersi il Consiglio procedette alla estrazione del
g¡uinto dei consiglieri che escono di ufficio nell'anno
corrente. La sorte designò ad uscire d'uficio i con-
siglieri:
i. Ciardi ingegnere Giovanni. -2. Cini cav. Bar-

tolommeo.-3. Panattoni avv. Carlo Italico.-4.Alli-
Maecarani avv. Claudio. - 5. Ghetti Giovanni. - 6.
Pecoti-Giraldi cav. Francesco. - 7. Peruzzi Rodolfo.
- 8. Galeotti afv. Leopoldo. - 9. Dainelli da Ba-
guano giàMasetti conte Piero.- 10. Visani dott En-
Woo. - 11. Luti dott. Luigi. - 12. Nobili cav. avv.
111ecolò,

- H municipio di Torino ha fatto collocare sulla
facciata del suo palazzo, un po' più 'sotto all'antico,
un nuovo orologio che indica il tempo medio di Ro-
ma. Quando questo segna mezzodì, il primo non dà
che le ii Ai.

- 11 Giornale di Padova riferisce che il 4 corrente
ebbe luogoil discorso inaugurale inquellaUniversità.
Vi assistevano, esso dice, col commissario del Re, e
colle altre Autorità numerosi gli studenti ed i citta-
dini, che letteralmente riempivano l'ampia sala.
Il prof. senatore Bellavitis parlò dell'ufficio, dei

mezzi, dei fini delle scienze e delle arti, con ampia
mostra del suo vasto sapere, della sua rara lucidezza
d'idee, e det suo vivo affetto pel progresso scientifico
e morale d'Italia.
Fu il programma universitario svolto da unoscien-

2iato tutto assorto nella ricercadel vero che si rende
fecondo nel camp del fatti, chè traseura i verzi del-
Ll'arte, ma vuol persuadere la tiuova generazione a
non trascurare faticaper tener alto il nome d'Italia
.nelmovimento intellettuale a cui tuttaEuropa obbe-
.disce.

Quando l'illustre scienziato ehitise 11 Autt'dire col
grido: Viva l'Italiat viva VittorioEmanuelet il pub-
blico si espanse in prolungati vivissimi applausi, e
noi ce nepartimmo colla speranza che la nuova era
Juniversitaria abbia a tornare ad onore della città
nostra, alustro della scienza, apmfitto della nazione.
- Leggesi nella Gassena di Milano:
Abbiamo assistito l'altro ieri adun magnifico espe-

rimentodi unanuova fabbrjes clié sig da poco tempo
istituita fra noL Si tratta d'una gbrica d'ogni sorta
d'oggettidi vetri, di eristalli, disenturina, disaatti,
di mosaici. Venezia è celebre pqr questo genere di
lavori meravigliosi; ed era anche unica, ma non lo
parà pit, daschè il veneziano Candiani è venuto a

portare anco fra noi quest'industria. Ciò che tutti
vanno ad ammirare a Murano, or si può ammirare
anco qui fuori di PortaNuoya. Ieripiit di cinquanta
persone, fraogni elasse di cittadini e di autorità, as-
sistevano per quattro ore di ilo a que'meravi-
gliosi esperimenti a fuoco.Allahta di tutti, si crea-
vano con un sosio (quisipn6dirloquasiletteral-
mente) candelabri, vasi, Bori vaghissimi, e ninnoli
di vetro d'ogni genere e d'ogni colore.
Il lavoro degli smalti e dei mosaini à veramente

condotto an'altima perfezlone.Abbiamoammirato un
ritratto di Garibaldi composto di migliais e migliaia
di pezzettinidi smalto; ed abbiamoveduto il Taddel,
unodei maestri mosaicisti di Roma, attendere ad un
ritratto del principo Napoliioãë, che è destinato ad
ornar PEsposizione universale di Parigi.
Così Milano è ora ricca di una.industriadi più, edi
unaiildustria sommamente artiytica, esetusivamente
italiana. Fra le cospicue comuussioni avute recente-
mente dallo stabilimento Ciuullani, menzioneremo
quella peri1restauro dellacaithdralediSiena.Anebe
la nostra cittàè in debito di inceraggiare questo sta-
bilimento che è ad un tempo industriale ed artistico,
e che può dirsi fin da ora un rinovo lustro diMilano.
Alle fatichedel bravo signog Candlani e di quanti si
sono associati a Ini nella bella intrapresa non pnõ
mancare il sostegno e l'apphuko di tutta la cittadi-
nanza; come non può mancargli l'appoggio delle au-
torità governative e municipali, e dei capitalisti, per
dare al suo stabilimento il massimo incremento pos-
sibile.

- Il Giornale diNapoli pubblica i seguenti raggna-
gli intorno all'opera ora ir, costruzione della con-
dotta di acque potabili nella cittàdi Cagliari, statigli
comunicati dall'ingegnere Luigi ClaudioFerrero,di-
rettore della stessa:
Cagliari,città di 32,000abitanti, èalimentatad'acqua
piovana, ehe viene raccolta in numerose cisterne,
delle goalfalãunepubbliche si tengono come riserra
e non si aprono che durante lunghe siccità.
Da alcuni pozzi si estrae l'acqua con norie d'ordi-
nario assai rozze, ma è dessa salimastra, e perciò è
usata soltanto pel maneggio di casa e per l'irriga-
zione di alcuni artik. 3

La città giace aul pend pi fäforte dl una col-
lina calcarea, e mentrè lapirte bassa e piäpopolata
à lambita dal mare, la parte più elevata si estolle sul
livello di esso per metri 100 in media.
Questa disposizione ha reso fmora assaidillielle la

costruzione di un acquidotto per fornir d'acqua la
città, e le traccie che si osservano di un acquidotto
antico dimostrano come desso non serviva che ad
aumentare i quartieribassi dà0a città.
Aquesta difEcoltà siaggiugne un'altra più grave,

ed è l'assolutamancanzadi acque perenni e potabili
in un raggio di molti chilometri attorno Cagliari.
Però ambeduequeste difEcoltà stanno per essere so-
perate. Alla deficiensa di acque perennisi ovviô co-
struendo una grandigain muratura nena vallata del
torrente Carongiusa circa 20chilometri daDacittà e
raccogliendo, durante l'inverno, in questo serbatoio
artificiale capace di unmilionedi metri cubi, l'acqua
necessaria per la state. Per condurre poi l'acqua
nella città,in modo a provvederne anche la parte più
elevata di essa, si costrul un gran sifone, il quale,
partendodirettamente dal suddetto serbatoio e per-
correndo una lunghezzadi 19,100 metri, versa le ao-
que in citta all'altezza di 105'metri sul livello del
mare.
Questo sifone è formato di tubi di ferro fusodel

diametro di 0,m 38 per la parte compresa fra la diga
ed alcuni villaggi che dovranno pure essere alimen-
tati dalla stessa acqua; e pel restante tra questi e la

mazione dei fucili da adottarsi nelloroesercitiad
oggetto di ottenere un armamento uniforme.
Orasi sa che il re diWurtemberg dopo avere assi-

stito agli esperimenti di tiro in Istizzera, si è deciso
pelmodello svizzero - che ilMinistero bararese ha
adottato 11 modella Fedewels -che nel granducato
di Baden si adotterà probabHmátd U siddéllo prus-
siano - e che il grandnesto d'Assia non ha ancor
preso una risoluzione, sial ehe salesfierà prúbabil-
mente un altro modello.

- La Correspondencia,sullafededell'almanaeco sta-
tistico, dice che in Ispagnasi commettono in media
annualmente 223 suicidi, uno perogni 100,000 abi-
tanti- inFrancia ii ed in Danimarca 29.
Dei suicidi registrati in Spagna Ti per cento sono

di uomini.
, , ,

B maggioÉnu ekdel suicidí pi lamenta nei mesi
digiugno á luglio, 11minore ingennaio e febbraio.
I mezzi del suicidio i piaadoperati sono la strai

golazione e le armi da fuoco per glinomini, il veleno
per le donne.
Le canisono:- Ìa folliai i patWe ti contiŠu e

lamiseria.

- Si legge nel Siècle:
A quanto si dice gli Stati Uniti avrebbero inten-

sione di modiñeare l'unità di misura del loro dottaro
in mododa renderla identicia quella di cinque fran-
obi francesi. L'Unione americansac¢ederebbe prima
della fine dell'anno alla convenzionemonetaria stata
recentemente conchiusa fra la Francia e molti altri
Stati d'Europa.
- Si scrive da Suez al Moniteur ebe il Governo in-

glese sembra intenzionato adadottare per il suo eier-
cito dell'India un sistema analogo a quello adottato
dalla Francia per i cambi di truppa nella Cocincina,
e far passare i contingenti per l'Egitto.
I cambi che si eŒettuerebbero durantel'anno, nel-

l'esercito inglese, forte di 15,000uomini, portereb-
bero un movimento di 18a 20,000 uomini all'anno.
Il passaggio di 1,500 a 1,600 uomini con armi e ba-

gagli ogni mese puàprodurre ungrande inErombro
sulla strada ferrata di Sues; ingombrogiàabbastanza
grave,quando arrivano 11battello francese e l'inglese.
La strada ferrata da Suezal Cairo ha una sola 11-

nea; eperciò, quandoVI sono molti arrivi simultaneig
si hanno a lamentare lentezze nelle partÀnse adox'
treni e nelle soste alle stazioni intermedie, lentezze
che cágionano frequenti ritardi.
È urgente provvedere a prevenire la confusione

chepátrebbe risultare dal passaggio dlunaslgiande
quantità di truppe afline di evitare un ostacoloiBo
sviluppodella corrente commerciale fra l'Europa e
l'India, che si portaogni Biorno più nelladirezione
diSuez.
Si trattaquindidi prolungare sino sSnes, seguendo
il canale di acqua dolce scavato dalla Società del-
11stmo, il tronco che parte da Benha, fra il Cairo ed
Alessandra, e va imo a Zagarig sudi una estensione
di35chilometëf:rimarebbero a farsi i7f chilometri di
strada ferrata.
Profungando questa Haas si abbrevierebbe la di-

stanza di 30 chBometri fra Al0Siandria e Baez, e si
creerebbe una via di sfogd per i paSE0ggtrÎ e por le
mercanzie.

-IlGalignani fa B seguente curioso racconto delle
avventure del principe Carlo di Hohenzollern:
Pochi in Europa, e dubito anche nella Rumania,

conoscond le curiose avventure del principe Carlo,
quando andava à pigliar possesso della Corona.Egli
era un semplice luogotenente di guarnigione in una
città della Prussia renans, e un bel giorno si trovò
,designato dalla diplomazia, e quasisenzasaperlo,
adoccupare un trono che stavaper essere vacante.
Venne ilmomento dell'azione, e tre o quattro per-
sone solo sapevano quello che doveva accadere, ma
tra queste era il conte Bismarck e forse una testa

aittà à formato di tubi del diametro0,m 3L Attesa
la configurazione del terreno, il punto infimo del si-
fone trovasi ad un metroappena sul livello del mare,
e le due estremità dei rami sono l'unaametri 127,
l'altra, come si è detto, a metri 105.
La dotazione d'acqua della città è fissata a m. c.

2,400 p6r giorno, durante i sei mesi d'inverno, ed a
m. c. 800 durante gli altri sei mesi di estate.
Le dahicili condizioni in cui si trova Cagliariper

essere aflätentata di buona acqua potabile spiegano
questaapparentecontraddizione,dappoichèesserdo-
vrebbe il contrario, cioè la dotazione dovrebbe essere
maggiore nella state che ne1Pinverno: la ragione si
è che essendpri in Cagliari numerosissime cisterne,
queste saranno riempite durante l'inverno, e perciò
in antata ni avrà shhnndante segun unnnetanta lado.

coronata.
Il principe si travestl e si messe in viaggio. Arrivò

aZurigo, e lasciò quella città sotto un altro nome e
con una cassa di vino di Selampagna per aver l'ap-'
parenza di un negoziante di vini, si avviò a Dresda.
Nell'altro vagone vi eraun uffleiale valaccoehe pa-
revanon conoscere SuaAltezza. Carlo I, prima di an-
dare più innanzi sul territorio austriaco, prese delle
istramoni da un tale che meglio di ogni altro cono-
see gli uomini egli affari della Rumania, e che, nato
in Lombardia e francese per adozione, non è stato
estraneo alle cose politiche di quel paese sinodat
1848. Allora entrò ardit9mente nelfignata pswA
dalla Boemia, da Vienna e dallTngheria, portando
sempre il suo passaporto e la sua cassa di Sciampa-
gna y runiefala valmeen che non ennosenen a dal

tazione giornaliera venisse diminuita.
Le dimensioni stabilite pel sifone lo rendono ca-

pace di condurre e versare i 2,400m. c. d'acquaal-
l'altezza di 105 metri; maper ottenere una maggior
portata d'acqua si divise il servizio in alto e basso,
con istabilire due ordini di septoi nella città : i più
alti a metri 100, i più bassi a 66 - Quelli, essendo
destinati alla parte meno pol.ata della città, hanno
la capacità di soli m. c. 2L000:,questi invece son ca-
paci di 8,000 m. c. d'acqua. Il gone versando alter-
nativamente le sue acque ai ytue livelli 105 e 71 m.
(compresa l'altezza dell'agquajei serbatoi) dàcosì
un prodotto quasi doppio.» a

L'acquadai serbatoi viep tribuita nella città a
180 fontane col mezzo di di ferro fuso di varie
dimensioni e dello svilupp e di circa 18 chilo-
metri. ; 4Le opere principali dell'acqu,1dotto cagliaritano so-
no: la diga in montagna, il sifone già descritto, ed i
Serbatoi in città. La diga è egstruita con muratura
idraulica - dessa è fondata sul granito e si eleva a
21 m. 50 sul suolo, presentando un lianco di i m.50
sul suolo d'acqua massimo - la sua lunghezza è di
46 metri in basso e 110 m. al ciglio - le grossezra é
di 18 m. in base e 5 m. alla sommità -•la sua cuba-

qualenonera conosciuto, quandoaltrieranopresenti
viaggiava con lui. Udiva le diaeussioni sulla guerra
che stava per scoppiare in Germania,sulla caduta di
Couza, sul voto singolare dei Rumani, e sulla scelta
di un principe prussiano. B battello si fermð un'ora
o due a TurnSeverin sulle sponde dellaValacchia;
sopra un colle si veggono i ruderl diuna torre fab-
bricata da Settimio Severo; il viaggiatore mercante
di vino e l'alliciale valacco seesero per vedere queue
rovine, e studiare un po'd'archeologia. Venne l'ora
di partire, ma i due viaggiatori non tornarono, ed il
battello parti senza di essi.
Il resto è noto. O principe getiò il travestimento,

l'alliciale riprese la suauniforme, ed ilprefetto della
provincia ebba il sinSolare onore di annunziare al
governé provvisorio l'eletto dei Rumaki Chi fu stu-
pito? Tutta l'Europa, tranne quattm'pdrsone,perchè
bisogna bene avere in mente che tutta quella singo-
lare impresa fu concepita, condottâ'indanti ed ese-
guita contro il volaredell'Austria, 'e sotto gli occhi
delle potenze protettrici, da quattro individui. Non
crediamo che vi sia nella storlà un'esempiä simile di
una impresa cosl fortunata.
Carlo I ha un alto concetto de'enoi doveri, lo re-

drete all'opera coscienziosamentenome oostumano
tura è 18,500 metri-infme la è dessa munita di due
saracinesehe di ferro fuso e bronzo

,
coll'una delle

quali si dà l'acquaalsifone, coll'altra si vuota il ser•
batoio in occasione di pulitura o di restauro.
I serbatoi in città si dividono in superiori ed infe-

riori: i primi sono due vaste camere parallele cavate
nella roccia e coperte con robeste volte - ciascuna
ha la lunghezza di m. 28, larghezza m. 8, e profon-
dità m. 4,50 in sotto l'imposta delle volte. Quelli in-
ieriori sono in numero di 8, paralleli fra di loro e
cavati nella collina su cui sta Cagliari - hanno la
lunghezza di 40 m., larghezza 5, altezza 6 - e son
formti di appositi meccanismi mercè i quali l'acqua ,

passa suceessivamente dal sifone nei serbatoi e da
questi successivamente nei tubi di servizio per la
città.
Attualmente si sta dando l'ultima mano alle cen-

nate opere; dopo di che si comincierà la raccolta
delle acqué nel' lago artinciale, o serbato:o di
fachoka' Titto fa dperare che nel prÏDasinio À1maio
l'acquidotto cagliaritano entrerà in pieno esercizio.
-
Il signor StanleySevons dà le seguenti cifre del

gonsumo del carbon fossile in Inghilterra:
Uesportazione del carbon fossile dall'Inghilterra

fu nel 1854 di tonnellate 4,809,255, il consumo locale
di tonnellate 60,352,146.
Nel 1865 l'esportazione ammontó a 9,170,477 ton-

nellate ed il consumointernoa tonnellate 85,461,038.
- Si scrive da Francolorte al National Corresp.;
Gli Stati della Germania meridionale erano stati
invitati aporsi d'accordo relativamente alla trasfor-

i Tedeschi.

- Si scrive da Canton al Moniteur:
A Shang-hai si fa un commercio assai vivo di ba-

stimenti a vapore col governo, coi prinbipi, e coi
negozianti giapponesi.
Alcuni steamers furono vendutiapnizzi elevati; fra

gli altri il Durnbarton è stato pagatò 180 mila dollari.
Il governo chitiese ha oferto di contribuire la

somma di 36mila taels (288 mila francili) per erigere
un faro all'imboccatura dell'Yang-tze-Kiang.

acquisto di terreni, e formato il progetto perla linea
di Shang-hai a Soudhou traversando la ricca pro-
Vincia di Kiang-sou all'oggetto ,di penetrare nei di-

presiiportielestazioni,ècalcolatajn2,iã0,300taels,
e si crede che dedotte le spese di mantenimento e
di esercizio, i capitali impiegati darinno il 7 112 per
cento all'anno.
Si pensa pure a creare una nunus str9du ferrats

nella provincia dí l'etcheff, eh mettèreÍlbe in comu-
nicazione Pekin con Tienstinn,porticheprende ogni
giorno maggior Importanza per ia suË¾icillabza alla
capitale, ed è per là che arrivago gel modo il piú'
presto le notizie in Europa. I telegrammi possono
venir consegnati al consolato russo a Tienstion od
all'agenzia telegrafica russa a Pekin per tutti i paesi
d'Europa. I dispacci vengono mandati regolarmente
una volta in settimana a Klakta dove finisce la linea
che traversa la Siberia. Si épera che fra poco i fdi
saranno collocati dalla frontiera sitio a Pechino.

- Si legge nell'OrGif
Sapete come viaggiäna Io lettere al Giapponel
Col maaro dimgåri i quali portano sulle loro

spalle sulla punta di un lungo bastone una cassetta
nellaquale stan ¿hiusi i dispaeci.
Questi uomini camminano l'uno dietro all'altroae-

compagnatida un agente postale, il quale, arrivato
alla staElone, rlmette i dispacci adaltri pronti a par-
tire. , a

Meroë quefto modg iniegnuÑ le lettere partono
ad ogni ora sÿnra interryione.
Una bandiera colle armadet sovrang appesa ba-

stone serve diseinalà ai passaísti di lasciar 11 la
strada ai messaggieri.
Ordinariamente questi uoniiÊti hanno dei campa-

nelli, o del sonagli per avvisare il loro arrivo.

ËIÈÈllé NOTI¾lÈ
Ci scrivono daA c$ iËgiMo 2 dello

andantiÍ:nesti, provenieÉtfdai'PoËìÌÈcio, pre-
sentavasi all'autorità in Sora 11 brigante Anto-
nio Polsinelli fa Michele, che fece già parte della
banda Chiavone.
- Ci scrivono da Potenza:
Il giorno 1• del correnté snese si è costituito

nanti11afndaóodiS$ ii brigante Francesòo
Vitello.

DisMell mitt El.ITTakt
(AGENZIA ATE.FANI)

Palermo, 4.
Oggi partirà 21 generale Cadorna.
Dalla mezzanotte del 2 dicembre a ghelIA del

3 BOEËBi0850 & cholera. Uno morto degli ai•
taccati nei giorniŠrecedenti.

Parigi, 4.
ishafaAsild Bárse di Patigi.

3 4
Fondig 3 Oja, , , . , . 69, 77 69 62

finnenhd••i inglesi . . . . .
. . . . •

88 af, 88 5.,
Cons, italiano 5 g (in eontanti) . . 66 40 66 45

Id. (15dic. .
. . .

.

55 90 56 40
, ,

ydam misasi.

Amical del Credito mobillare francese . .
588 582

Id. Italiano . . . . . . .
- -

Id. spagnuolo . . . . . .
317 317

då Ade'¾'Tigorio Essamste . 71 Ti
M.' Lomb.-veneta,

.
. .

397 388
id. Austriache, , . . . .

407 407
M. Romane .

.
. .
. . .

65 65
Obb. strade ierr. Romane. . , , , , . . .

127 128
Obbligazioni deDa ferroviadi Basona. .

- -

Nuova York, 8.
Apertura del Congresso. ..- B presidente

Johnson lesse il suo messaggio nel quale di-
chiara di voler seguire la linea di politica tenuta
ilnora ed invita il Congresso ad adottarla.
Quanto3lle finizize; annunzia che le entrate

dell'anno che termina col 30 giugno, sorpasse-
ranno di 158 milioni di dollari le spese.
Le potenze estere, soggiunge, dimostrang an

pin Einsto rispetto pei diritti nazionali.11 Go-
Vernq francese aveva annunziato essere sua in•
tenzione di diferire lapartenzadelle sue truppe
dal Messico fino alla ventura primavera; il Go-
verno degli Stati Uniti fece delle rimostranze
contlo questa intensione, nella Sp0TABEa che la
Francia le avrebbè prese in considerazione e si
sarebbe conformata, per quanto fosse possibile,
agl'impegni attuali, corrispondendo in tal guisa
alle giuste speranze dell'America.
La pendenza circa l'Æabamaprogredisce len-

tamente, il che deve6i in parte attribuire alla
modificazione del Gabinetto inglese: è da sþe-
rarsi però che la questione sarà ora numminnfa

con sentimenti amichevoh.

nel Afoniteur:
Parigi, 5.

L'insurrezione degli indigeni di Candia è ter-
minata; ma gli avventurieri di tutte le nazioni
che vi rgla el regno

di Garibaldi
,
recaron nuovi ele-

menti di 6ÅÅ.' avventurieri si
nono stabiliti nella parte montuosa dell'isola;
sostengono una guerra di partigiani e ricevono
approvigionamenti da Sira. Sperasi che presto
rinunzieranno ad una lotta il cuí esito non è
dubbio. Sperasi pure che le autorità ottomane
persisteranno i Lguella moderazione che hanno
mantenuto finora
Vennero dati ne nuhtarlituati or-

dini, necessari de1Ìe truppe del
Menifco.
Dópo l'arrivo della Beine non è ginn alo

altra notizia degna di fede circa gli afari del
Messico. L'imperatore Manniminann trovavasiil
1• novembre ad Orizaba e non aveva fatto al-
cun passo da cui si potessero dedurre le sne
ulteriori iniensÍ ni..: y
Il geàeraleanierál:Åo Bed ek aveva avuto

l'idea di occupare Matamoros, ma questo ten-
tativo inqualificabile in biasimato da Sheridan;
il ministro della guerra approvò la condotta di
saaria.u.

TEATRI

, , SPETTACOLI D'OGGITEITIÒÈ PERSOIni- Biposo.
Domaãi,"6 dicembre, rappresentazione del-

l'opera del cav. Meyerbeer: L'AfriCONG.
ffATRO NICCOLINI, ore 8 -- La drammatica

Compagnia direttadaBehotti-Bon rappreamta -
i Gli onesti.

UNICIO CL1TRALE RETE080I.0GIC0.

, ,
Firenze, 3 dicembre 1866,ore8ant.

IÈrometro quasi stazÍonario epressione sem-
pre al di sopra deBa normale. Temperatura un
po'Mta; cielo,coperto e pioggia neleet-
tentrione nelle ultime 24 ore. Mare qua e la
mosso. Conhanatió a dómitia're il greco e il
maestrale. Seguitano alte le pressioni nel nord,
nell'ocèidente e nel centró dell'Europa.
1.a depressionp.baromätiicã äe¾diitaÅÑ-

fo di Guascogna, si estende nel mezzogiorno
della Francia dove il mare è grosso.
Stagione incerta e alla pioggia; è probabile

cominci ad abbaisare il barometro anche fra
801.

058ERVAIIONI NEIROROLOGICHE
.,

fatte nelR.Museo diFisies e Storia naturaisdiFirensa
Nel giorno 3 dieemlme iB64, .--a y
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stated.Ëeisin ........ pig p navolo

Ten deMe de le de I

massima y
Temperatura Pioggia nelle 24 ore

minims + sam. ti,0.
Minima nella notte del 4 dioambre ‡ 6,5.

I.ISTÌIÒ'bÚlÒIAÌ, DELIaA BORB8 00MMEBUfAI.B iFiresse, 5 dicembre 1860)
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TIPOGRAFIA EREDI 80TIA
TORIlWO I V ' EE

18 IVANGES IIA CATIEllittl0

ATTI E 80ŒHWI
PRESENTATI AL MINISTERO DELL'INTERNO

Im COlllISSION PR I/ODIRIWO PllORISOlllO

PROVINCIE GIA OCCUPATE DALL'AUSTRIA

LEGGI, RECRETI E PROWEDRŒTi
PUßBLICATI DAL GOVERNO NAZl0NALE

DIf.HIIR11l0)E D'ApENIA.
Con decretodel 7 giugno 1866 B tri,

banaleìi Savona mandava assumere

informazionisultassenzadainegistati
di Gio. Battista flossi fu altro diSaw
sello.
Saxona, 20 giugna 1866.

3287 8. Cosser.u, proc. capo.

DICHIllllllONE D'ASSEAR
Sull'istanza di Maddalena Molinari

vedova Baglietti, il tribunalecivitodi
Savona con suo decreto dell'nadialot-
tobre prossimo passato mandò assa-
mere informazioni sulfassensa di Ba-
glietti Domenico fu Giuseppe,
Savona, 7 novembre 1866.

3286 Avv. S. COSEEI.I.I, þT0e. capo.

Slik parõðlipale,
IL PRIMO YOLIJME

COOltE CITILE
OFL RECNO D'ITAIJA

contrentate ces gialtri Codici italiani, ed esjiosti nelle aciÀstig
rn

olacopo ASIssao;AD ,

Ust!SEBai, ORAzte 3Pma relovlNNt tagaspas-
samsar aarx.a cox-ssiosa al zaarsr.stiÔxa

istituita eòl decreto iegio à al (86¶.
Un elegante volume in-8• grandq, dLcg, 44Q, pggiqq.,

Ps-reL. 5.

NOTilla
della domands di riabiligssione,

Si deduce apubblica notizia, pergli
effetti di cui alfarticolo 839 del Co-
dice di procedura penale, che Antonio
Außrisano fu Tommaso, di Battigliora
d'Asti, sotto il 19 andante mese col

minisjerodelprocuratore sottoscritto,
presentò all'eccellentissima Cor(¥ di
appello di Casale, sezioned'aeopsi, rl-
corno contenefite la domands (f ria-
bilitazionë Irrsegulto a sentenza con-
tro di lui profertisi il 12 giugno 1855
dalla Corte d'appello di Toritto, se-
zione crililinale, df'condanna per com-
plicità in furto alla pena della reclu-
sion4per anni quattro.
Casale, 20 novembre i864.

3284 Evasto Gmoo, proe. capo.

IlANUALE-
se uso

OEI SENATORI DEL- REGNO Ea DEli DEPUTATI
comrzazarx

IA Sl'ATWA'B I. PIABISGTI, LA.IACf.8ágigg
I REGOI.AMENTIDELLEÐgg f!Ammm

LRyl(RTOÈAIX GGIORGANICHEUgÈ'1'ATP
ex.x Ex.xmom

DRSEggORIþEL EEONO, DEI DEPUÝATI R lint!BTEgr

succxDUTISI D.URANTAL'VBA',I•¾914& zlÒN&

(P del Parlamento Italiana)
Pame IL 5.

Dirigere is desiande col relaim, vaghapparate ana #pograga Boug

NELLE DETTE PROVINCIE SINO AL 20 SETTEKBRE 1888 . - -.,, .«.

Unfolumein-8°dipag.324con10 Quadristatistici--BREZZOL, 4. GREH& UE F Itl11it
VITTORIO EMANUELE B

PER 6RAzl& DI DIO E PER VOI.ONTÀ DELLA MAZIONE

BE,D'tTALIA
Sulla progsizione del Nostro sqinistro dell'interno;
Viste le delihärazioni 5 ottobre 1860, 4 maggio 186!,12 maggio,10agosto 1862,

26 febbraio, 30 luglio e9 ottobre 1863 del Consiëllo generale di Borgo San Lo-
renzo, in provineia di Firenze;
Vista la legge 26 ottobre 8800, n• 4376;
Al}i)¾ Açoretato e decretiamo:

Articolo primo.
È dichiarata di pubblica utilitå la formazione di un locale per i pubblici sea-

richie per le fiere e mercati di bestiame nel comune di Borgo San Lorenzo,
nella localitA indicata nel piano dell'ingegnereassistente comunaleFranceschi
che saràvidimato d'ordine nostro dal ministro dell'interno.

Articolo secondo.
Per l'espropriazione del terreno di privata proprietà da occuparsi per tale

opera saraëno osservate le norme prescritte dalle le56i speciali mantenute in
vigore nelle provincie toscane colla legge precitata.
IINoëtro ministro piedetto è incaricato dell'eseeuzione del presente de-

aretachesarà registratoallaCorte dei conti, e pubblicato nella Gassena Ufg-
.cialedel Argno.
Dato in Torino, addi 8 maggio 1864.

Firmato: VITTORl0 EMANDELE

hegistrato alla Corte dei conti.
Firpaato: U. PERUZZI.

Li 28 mpggio 1864,
Registre 52, Deereti amministrativi, a carte 296.

Firmato: ATRES.
Per copg conforme:

Îl segretario capo dellaprefettura di Firenze
8274 M. Adorni.

CASSA CENTRALE DI NSPARMI E DEPOSITI

Bettimana 48' dell'anno 1866 3275
.

NUMERO
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e

ritiri

I.......................... 305 25& 50&9 18 39,301 2
tidiversi.................... 24 41 35,549 73 60,326 0
dit*classeincontocorrente a . 30 • 4,565

aflilia di2'olasse idem a • 5,500 = a

Italiana ner erigere la
faeniata del Duomo diFirenze
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= • • •

Somme...
¯

91,238 91 104,192 85

8279 AVIISO.

Si rendenoto a chiunque possa a-
verci interesse come il signor Ferdi-
nando Minguet , oriundo francese,
possidente, domiciliato a Pistoia, ed
elettivamente in Volterra presso il
dottor RaŒaello Falugi di lui procu-
ratore, ha presentato Istanza al si-
gnor presidente del tribunale civile
di dettacittà per ottenere la nomina
di un perito per la stima degli infra-
scritti stabili da subastarsi, di pro-
prietà oggi dei signori Giovanni Bur-
chianti, Ranieri e Giovanni fratelli
Peccianti, possidenti e locandieri do-
miciliati a San Vincènzo in comunità
di Campiglia, como eredi della fu Eli-
sabetta Nardini, e ciò in esecuzione
della sentenza þroferita dal tributale
civile e correzionale di detta città il
1* ottobre ultimo, colla quale è stato
autorizzato a condurre a termine con
un solo procedimento le due proce-
dure esecutive immobiliari state ini-
ziate dal signor Aurelio Parri, di cui
detto signor Minguet à cessionario, e
da AngioloAgostini, nella quale è stato
surroµto.

Descrizione del bent.
Una fabbrica di recente costruzione

in comunità di Campiglia, e non per
anche addaziata, eretta ad uso di lo-
canda in San Vincenzo

,
di stanze 33,

stanzini, sottoscala, pozzo, terrazza,
scala.di pietra, e cortile tra la stalia e
la locanda, confinata dapiù partidal
pezzo di terra di essa Burchianti e
dalla via R. Emilia, circondata da
muro, e un pezzo di terra ad uso

di orto dell'estensione di due st.
circa, ossiano ari 39 e centiari 26, po-
sto in comunità suddetta, confinato
dalla via Emilia, dalla nuova fabbrica
Serristori, da muro della Nardini nei
Burchianti, e dall'orto dellaDogana, e

del Tenente, che all'estimo trovasi in
sezione A, particella di n° 23, articolo
di stima 20, con rendita imponibile di
lire 1 65.
Una casa con resedio e cantina sot-

terranea posta nei pressi ali Bibbona,
luogo detto Poggio di San Rocco, di
numero 15 stanze, confinata da Dio-
mede Gagliardi, da piazzale e da An-
tonio Zazzeri e dalla strada detta deMa
Sassa e col rimanente da1Giuoco della
palla, rappresentata detta casa all'e-
stimo di detta comunità di Bibbona in
sezione O dalle particelle di n' 237 e

240, articolo di stima 158, con rendita
imponibile di lire 108 54, e la detta
cantina sotterraneadalla.particella di
n° 251, articolo di stima 170, con ren-
ditaimponibile di lire 804, equelli
presidi mira dal signor Angiolo Ago-
stini, al quale è stato surrogato detto
signor Minguet, sono:
Un appezzamento di terra ortale

pervenuto nella detta debitrice Elisa-
betta Nardini vedova Peccianti nei
Bureluanti dal signorJrancesco del
Conte Giuseppe Alliata per arroto di
n• 55, dell'anno 1857, posto in comu-
nitàdi CamPIAlia Maritttima, e
Nel dominio utile di na appezza..

mento di terra situata nella contea
di Biserno,della estensione di ettari
23, ari 73, centrari 5 e deciari 39, po-
sto come sopra e rappresentato all'e-
stimo di detta comunità in sezione A
dalle particelle di n° 196, 2Î0, 213 e
214, articoli di stima 178, 192 e 196,
pervenuto nella Nardini suddetta per
concessione livellare fatta dal prefato
signor Francesco Alliata per l'annuo
canone diLn. 354 68, come dall'arroto
di voltura n° 5 dell'anno 1861,
Dott. Raffaello Falugi.

Per copia conforme:
RAFFAEI.I.o Far.coi.

PIA EMDITÀ GALLI TASSI
AVVISO D'ASTA.

Nelgiorno28 dicembre 1886, alleore
11 antimeridiane, sarà procedutonel-
l' uffizio dell' amministrazione della
eredità Galli Tassi, avente accesso

dalla porta segnata di n• vecchio 464
in via Borgo degli Albizi, allapresen-
za dei sottoscritti esecutori testamen•
tari del conte Angiolo Galli Tassi ed
amministratori della di lui eredità e

con l'assistenza di un pubblico notaro
al pubblico ineaato da farsi a selrede

segrete,perl'aggiudicazioneinvendita
deibeni che appresso, distinti in se-
parati lotti, e sui prezza seguenti:
1.Villasignorile, corredatadiquadri

e Iqobilip con cappella, vasto giardino
e seuderie annesse in luogo detto
Scandicci, già comune di Legnaia, ora
di Casellina eTorri, fattoria, numero 7
poderi con case coloniche denominati
della Villa, Strada, Ulicuzzo di sopra,
Uhvussodijsotto, Ronco,Moro,e Bagnesi,
diversi casamenti da pigionali, e due
mulini sul fiume Greve.
Immobili per. . .

L. 201,481 74
Mobiliare.

. . .
» 3,883 Of

Quadri. . . . .
• 3,806 00

PrezzocumulativoL.it. 209,\71 65
2. Podere con casa colonica deno-

minatola Carrojanel popolo di S.Bar-
tolommeo a Clotuia, comune già di
Legnaia, oggi di Firenze per italiane
lire 42,004 08.
3. Podere con casa colonica deno-

minato San Quirico popolo di Ann Qnt
rico comune suddettoper L 13,026 34
4. Uncorpo dibeni in pianura deno-

minato Sollicciano, comune di Casellina
e Torri, consistente in un faþbricato
detto il Palassaccio, numero 5 poderi
con case coloniche detti Landseefo,
Landmo, Piombo, Castagno e Òrlo per
lire 114,770 18.
5. Terre spezzate dette della Casel-

lina nel popoledi San Giuliano a Set-
timo, comune di Casellina e 'I*orri per
lire 3902 00.
6. Terre spezzate distinte col tiome

di Montignanonel popolo di Sollicciano
comune suddetto per lire i176 00.
7. Villa in luogo detto l'Argone con

mobilia, cappella, giardino, stanzone
per li agrumi, podere con casa colo-
nica, e alcune terre boschive, frantoio
da olio, casetta pel giardiniere, e terre
annesse nel popolo di Santa Marghe-
rita a Montici, già. comune del Baßno
a Ripoli, oggi comune di Firenze.
Immobili per. . .

L. 63,420 84
Mobilia.

. . . .
» 114 50

Prezzo cumulativo hre 63,535 34
Il tutto, previo il deposito del vente-

simo dei prezzi di stima, ed alle con-
dizioni, di che nella cartella di oneri
ostensibile insieme con le relative pe-
rizie nell'udizio suddetto la tutti i
giorni non festivi dalle ore 10 antime-
ridiane alle ore 2 pomeridiane.
Firenze, 4 dicembre 1866. 3282.

Il professore Giuseppe Macri, colla
famiglia, ringrazia infinitamente i si-
gnori Fiorentini dell' accoglienza e
ospitalità che gli hanno usato. Ha l'o-
nore di offrir loro i suoi rispettosi
servigi nell'insegnamentodelle lingue
straniere (inglese, francese,spagnuola
e italiana) come ha avuto l'onore in
tutto il tempo del suo esilio, che fin
dal 1848 fu costretto di abbandonare
il suolo italiano per l'indipendenza e
unitkitaliana.- Viadell'Agnolo, n•90,
secondo piano.

NOTIFICHIONE DI SENTENZL

Con atto in data del 26 novembre
scorso (registrato a Firenze il 1° ile-
cembre al n•2131 del reg.2) l'usefere
sottoscritto

, specialmente delegato,
sullarichiestadelsignorAbramFabini
domiciliato a Torino, ha notificato a

senso dell'art. 141 del Codice di proce-
dura cirjle al signer cavalier Carlo
Lustrigi, la sentenza del tribunale ci-
vile e corypsiquale di Firenze.in da\a
del 24 setgembre 186ô (registrata il 24
ottqbre al, reg. 13, fog. 140, n• 3324)
colla quale, previi la dichiarazione
della contamacia delgignor cav, Carlo
Qustrini ejerdinango Saint-Seigne
venne aggiudicata al signor Abram
Fubini per star in conto dei suoi cre-
diti verso il cavalier Lustrini, ogni e
qualungug pogama sia per rqsultare
dovuta al detto sigpor Lgstrani dal si-
gnor Ëeydinando Saint-Seigne, con-
dannanslo il detto cavalier Lustrin; a
favore del Fabini nelle spese che tassò
in L. 60 non compresii.dritti dovutial
dêmanio nè 10 SpeSO SucCOSSive.
Pirenze, 4 dicemí>re 1866.

L'usciere
3278 Gmseres Tavaurr,

3281 ATTI80.

Il sottoscritto denuncia per tutti gli
effetti di ragione e perché non possa
da alcuno allegarsene ignoranza, che
dal signor Leandro Crozat, inventore
del sistema di i tografia a doppio
fondo, gli a stato ceduto il diritto di
privativa della detta invenzione per
esercitaril nelle città di Foligno (Um-
bria) ed Aquil,a (Abruzzi).
Perugia, 30 noverobre i866.

†Aoupo DavarqERI, $0ÉOgrafD.

IggojOINIONI D'ASSWA.
Si rende noto che per giltfretti di

eni all'artioolo 23 e seguenti, Codioe
italiano, sulle istanze di Ginoobbe
Giovanni Battista da Sassello, il try-
humale diSaxonarcon ordinansa de123
anggiocorrente deputava il-giudice
Gamba ondebasiamere, informazioni
sull'allegata assenza di Giacomo e
Giovanni Battists fratelli 6iacobbe,
i Savona, 24 maggio 1866.
1364 Avv.8. COSMEM.I.

8280 EDITTO.

Il canceuiere.infrascritto, in adem-
piniento alla prescrizioni contenuta
nell'art. 955 det, Codipe civile, rende
di pubbgea ragione che con atto di
questo infrascritto giorno la signora
Ester del fu Cosjmo Bellucci vedora
del fu Daniele Romolini, dimorante a

Campi, nelfinteresse del suo figlio
minprenge RaffaeUp Romolini, ha di-
chiarato di accettare l'eredità del fu
Daniele di Giovanni Romolini, morto
ab intestato a Calenreno fino dal sei
novembre corrente,e devoluta a detto
suo figlio Railaello, col benefizio del-
l'inventario, dichiarando altresi circa
alla confgEiçSO. dell'iBVeRÊ&fio Steegg

di uniformarsi al prescritto negli arti-
coli 959 e 960 delprefato Codice civile.
Campi Bisenzio, dalla cancelleria

gella R. pretura.
Li 28 novembre 1866.

Il cancelliere
Dott. Fauctsco Mani.

3282 SMIRDI CITHIONE.
A rictliesta del signorGioanni Acino

negoziante tesidente in Torino, l'u-
selere Giuseppe Sapetti con due atti
in data 28 novembre prossimo passato
citò il signor Lorenzo Adami già udi-
ciale di cavalleria nel reggimento Lan-
cleri di Foggia, residente in Toritto,
ed oradidomicilio, residenzae ditnora
ignoti, a comparire alle ore nove di
mattinade121dicembrecorretiteavanti
il signor pretore di Torino della se-
rione Po, per ivi vedersi condannare
al pagamento a favore di esso Acino di
duedistinte somme di lire 1500, e così
di lire tremila, portate da cinque bf-
glietti a ordine, aventi tutti la data del
f* agosto 1865.
Torino, 1° dicembre 1866.

BENEDETTI, 8084. CASTAGIA.

REGNO D'ITAlill

Compresi i. Itendicenti del Senato del Regno e della Camerna
del Iley.utati.

I soli.readicentidella Camera deiDeputatiGermarono ¡¡nest'anno tia voy la fog dr 3"gm¢
di circa 4000g

Anno Bemestra Trimestre, Le associazioni hanno principio col t•d'ogni meser
Per Firensa . . . . . . . In 42 22
Per le provinciedel Regno 46 24
Svizzera . . . . . . . . .

• 58 St
Romà (frendo ai comßnt . • 52 27
franda..........a 82 48

InghB., Belgio, Austria e

Gqrmania . . . . . . . • 112 60

12 Leinserziggigju4isigrig0Ditang2§gantel¡igggggjinea
IS 6 spaziq dignea,

altre insorzigni 30 tepim)†er Haea,o spaziodi
27

Uprezzo delleasgied,igg) dqve esyg
3ö anticipato.

Un agmero separdo centesilai t0 -- Arretrato,centesimi.A0e
Le.associazioni.si ricevono dalla Tipog,rana 1Bredi HottaFirggsia ggigigpqip.,2g
e Torino via IYAngemies,.5;
Venezia . . . Giusto Ebbardt.
Pa¢ga . . .

•
. . . . dalla libreiia Sacabatta,

>
. . . . . . . . fratelli Sahqin.

Verona . . . . . . . . dalla libreria Allq Alinerva.
Treuiso . . . . . . . . dalla libreria .Zoppelli.
Vicenta . .. . . . . . . da Pizzanliglib Giovanni
Udine

. . . . .
. da Garabierasi,

Parma . . . . . . . .
da Graziali P

Brescia . . . .
.

. .
.
da Buglioni Carlo Giuseppe.

¡Vapoli . . . . . . . . della Libreria Scolastien di G. Mndia
$1ilung, . . . . . . . . dalla,Libreria Brigola e dalfAgenzia Sandyi.
Geneen . . . s . . . dalla Librerie Fratelli Beutre Gyondena.
Lippyno . . . 4 . . . da Meneci Giuseppe e gupei Ffancepy,
Pían . . . . y. . . .

da Federighi Giuseppe.
Sienq . . . g. « . . . da.19tri,, dp Gati e da Mazzi

Lucca . . .

'.
, . . . da Grassi Ekedi e da Grassi Giocondo

I pstoia . . . . . . .
da Jacarnelli Arnadio

Pescia . . . .
t

.
.

.
da Papini Fr..uceses.

Prato. . . . . t . . . d4 Ballerini Sabatino .

Cortona . . .

'
. . da Mariottini -Augela

Bologna . . . . . . . .
da Alarsigli e Rocebi

Palerma . . . . . .
da Pedone-Laurmi

Cremona
. . . . . . . .

du Feraþoli Giuseppe.
Ðiella . . . . . .

. .
da Flecchia Giaromo

Sassari
. . . . . . . . da Bellieni.

Reggio Emilia . . . . . .
da Barhieri Giusqqw

Bergamo . .
.

. . . . . de Bq)ie. Fratelli.
Dra

. . . . . . . da Giordana.
Cuneo

.

·

. . .
.

. .
da Merlo Carlo.

Casale . .

·

. . . . .
da Rolando Fratell..

Novara . .
.

. . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli

. . . . . . .
da Vallieri Giuseppe. -

Asti
. . . . . . . . . da Borgo e Raspi.

Cagliari , .
. . . . . . da fugia.

Jerea . . . . . . . . . da Fausto Luigi Curbis.
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